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PARTE UFFICIALE
PARLA.MENTO NAZIONALE

Carnera dei Deþutati

lÝëlla ioinata di Ïeri, presa in considerazione una proposta
di legge dei deputati.Corte.e Maurigi diretta a modificare la
legge elettorale politicadispetto al diritto elettorale, nella
quale il Ministro delIÉnterno consentì con alcune riderve, si
discusse e approvò il bilancio di prima previsione pel 1876
del Ministgrp dëllt terra.1)i alcuni caliitbli di dsáöTagia-
narono i fe eRå!íÉi·o Paolo, Villä-Pernice, Moräna,
Bertolà-Viale, il relotðie Di San Marzano e il Mínintro della
Guerra.

Quindi si iticominciò la diàôussioSe del biÏancio di prima
previsione pel 1876 del Ministero dell'Istruzione Pubblica, a
sostenere la qiÃale venne presentato fin R. decreto che nomi-
na R. commissario il comm. Betti, segretario generale
dello stesso Ministero. ÏL deputato Baccelli Guido trattò dei
regolaniënti universitari recentemente pubblicati; e gli ri-
sposero il R. commissario e il Presidente del Consiglio. I de-
putati Cairoli e Depretis relativamente allo stesso bilincio
annunziarono una loro interpellanza sopra le innovaziòni
proposte sui regolamenti medesimi e specialmente siilla isti-
tuzione di una scuola prepärätofia presso l'Istitiito superiore
di Milano

,
che verrà svolta al capitolo del bilancio che ri-

guarda le Università.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

B. M. si compiacque nominare nell' Ordine dellá Corona
d'1talia:

Suna proposta del Ministro della Marina con decreti del 15
ottobre 1875:

A cavaliere:
Mangini Francesco, luogotenente di vascello di 1•cl. in riforma;
Malica Agostino, id. id.;
Vermouth Pietro, capitano di la classe nel personale degli ufficiali

di maggiorità a riposo.
Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici con decreti
del 15 ottobre 1875:

A cavaliere:
Dal Bosco ing. Benedetto;
Vescovali ing. Angelo.
Sulla proposta del Ministio d'Agricoltufa, Tädästria e Cölu-•
mercio con decreti del 15 e 26 ottobre 1875:

A cavaliere:
Conforti avv. Luigi;
Guidi march. Costantino;
Giorgi conte Augusto ;
MorganteLanfraneo, segretario dell'Associazione agraria friulana;
Cozzo Francesco, segfetario del- Consiglio d'Agricoltura.
Sulla proposta del Ministro della GueiTa con deëreti dell'11

e 26 ottobre 1875:

A grande uffiziale:
Tallonè comm. Carlo Giuseppe, direttore e o di Divisione anziino

nel Ministero della Guerra, collocato a riposo.
A commeridatore:

Pinto cav. Salvatore, direttoi'e délPÒrfanotrofio militare dÌ li
poli, collocato a riposo.

Ad uffiziale:
Sandrucci cav. Cesare, tenente colonnello nelParma d'artiglieria,

collocato a riposo.
A cavaliere:

Corte-Parione Ignazio, tenente nelle Compagnie dÌ discipÏina e
stabilimenti militari di pena, collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica con de-
creti del 26 ottobre 1875:

A cavaliere:
Di Giorgio Luigi, delegato scolastico di Massalubrense (Napolì);Gatti prof. Carlo, del R. liceo Forteguerri di Pistoia;
Morelli Giuseppe, preside del liceo..di Messina;
Melzi nob. Ludovico, presidente del R. Conservatorio di musica di

Milano.

LEGGI E DECRETI
ti

Il Num. 2761 (Serie 2.) della Raccolta afßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANIiELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONR

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Ïnterno ;
Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di Godano
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in datai maggio len colla quale domanda Pantorizzazione
di trasferire la sede del, e<miune nella borgata della Sesta, e

di cambiare il nomo attuale del comune in quello di Sesta-

Godano;
Veduta la deliberazione emessa dal Consiglio provinciale

di Genova in adunanza delPi l agosto 1875, in coerenza al

disposto dall'articolo 176, numero 1, della legge coniunale e

provinciale ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Godano, nella provincia di Genova, è autorizzato
a trasferire la sede municipale nella borgata della Sesta, e ad as-
sumere la denominazione di Sesta-Godano.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 26 ottobre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. CAKTELLI.

NOMINE E PROMOZIONI-

Disposizioni fatte nel personale dell'Amyninistra-

sione fmanziaria:
Per RILdecreti de15 settembre 1875:

Bayma cay. Carlo, ragioniere caposezione di lielasse nel Mini-

stero delle Finanze, collocato, in aspettativa Rpr motivi di

salute;
Cavallo Raimondo, ragioniere di 3• classe nelPIntendenza di Sa-

1erno, nominato ragioniere di 3 classe nel Ministero delle

Finanze;
Gatti Luigi, id. id. di Perugia, id, id.;
Lamberti di Castelletto cav. Cesare, vicesegretario di 16 classe

nella Corte dei conti, collocato in aspettativa per motni di

salute;
Draghi dott. Giuseppe, sostituto causidico di 3a classe nell'ufficio

del contenzioso finanziario dí Venezia, id. id ;

Comolli cav. dott. Giuseppe, primo segretario di la classe nell'In-

tendenza di Milano, id. id.;
Manfredi Lazzaro, segretario di 36 classe id. di Arezzo, collocato

in aspettativa per motivi di famiglia;
Gobwo Enrico, id. id. di caserta, id. id.;
Petracchi Edoardo, computista di la classe id. di Torino, abilitato

per esame di concorso,
nominato ragioniere di 32 classe nel-

l'Intendenzo di Campobasso;
D'Ounfrio Giuseppe, id. id. di Palermo, dispensato dall'impiego;
Maivaldi Giovanni, aiuto agente delle imposte dirette, nominato

computista di 8°,classe nelPIntendenza di Lucca;
Cambiaggio Enrico, volontario ne1PAmministrazione del catasto,

nominato speditore copista di 32 classe nell'Intendenza di

.Ferrara;
Fontana Agostino, scrivano nell'Amministrazione militare, id. id.

di Cagliari;
Tofbidoni Enrico, tenente di 16 classe nel corpo delle guardie do-

ganali, collocato a riposa in seguito a sua domanda.

Per decreto Ministeriale Ce108 settembre 1875:

Micale-Frenlo Santi, computista di 2e classe, in aspettativa, ri-
chiamato in servizio nell'Intendenza di Caltanissetta.

Per decreti Ministeriali del 15 settembre 1875 :

Cagnoli Vittorio, segretario di 16 classe nell'Intendenza di Peru-
gia, trasferito a Salerno ;

Ausiello Pietro, id. di 22 classe id. di Salerno, id. a Catania ;
Bo icino dott. Cesare, vicesegretario di 3* classä, inÀspettativa,

richiamato in servizio ne]PIntendenža di Genåva;
Masera Domenico, computista di 22 classe nell'Intendenza di Ra-

venna, trasferito a Firenze;
Barone Domenico, id. id. di Potenza, id. a Trapani;
Albich Giuseppe, id. in aspettativa, richiamato in servizio nella

Intendenza di Udine ;
Passetti Primo, computista di 32 classe nell'Intendenza di Cuneo,

trasferito a Milano ;
Nobis Arnaldo, id. id. di Trapani, id. a Potenza.

Per RR. decreti del 19 settembre 1875:
Belláttieri Eugenio, applicato di 3a classe nella Direzione generalo

del Debito Pubblico, promosso alla 2. classe;
Barabbino Achille, id. id., id.;
Colla Angelo, applicato di 42 classe id., promosso alla 36 classe;
Zagri Chelli Guido, id. id., id.;
Rodriguez Franceseo Maria, archivista di 3. classe nel Ministero

delle Finanze, abilitato per esame di õoncorso, nominato se-
gretario di 8*cíasse nell'Intendenza di Caserta;

Crispo Cappay Giuseppe, volontario demaniale, nominato compu-
tista di 3tclasse nell'Intendenza di Sassari;

Luparini Lamberto, speditore copista di 16 classe nell'Intendenza
di Roma, dispensato dall'impiego ;

Roveri Mariano, id. id. di Ferrara, collocato in aspettativa per
motivi di salute.

Per decreti Ministeriali del 22 settembre 1875:
Franceschinis Eietro, vicesegretario di 2. elasse nell'Intendenza

di Udine, trasferito a Porto Maurizio;
Monteforte Achille, id. di 3. classe id. di Potenza, id. a Roma;
Vitale Fraticesco, id. id. di Cagliari, id. a Catanzaro;
Migliorgcilio, id. id. di Roma, id. a Girgenti;
Feoli Carlo, cotilputista di la classe,.in aspettativa, richiampto,in

seivizio nell'Inteilderiza di Modena;
Azzimonti Carlo, speditore copista di 16 classe nell'Intendenza di

Perugia, trasferito a Bresbia.
Per RR. decreti del 26 settembre 1875 :

Sidoti Filippo, vicesegretario di 26 classe nella Coi-te dei conti,
collocato in aspettativa permotivi di salute;

13iechierai avv. Jacopo, id. di3" classe id., collocato in aspetta-
tiva per motivi di famiglia;

Rieci Francesco, applicato di 86 classe nella Direzione generale
del Debito Pubblico, promosso alla 2. classa;

Capello avv, Carlo, applicato di,4' classe id., promosso alla 3a
classe

Trevisan cav. Ernesto, primo segretario di
_
22. classe nell'Inten-

denza di Venezia, promosso alla la classe;
Cicogna cav. Girolamo, id. id. di Treviso, id.;
Bacco cav. Luigi, id id. di Mantova, id.;
Pistis Vincenzo, segretario di 12 classe nell'Intendenza di Cagliari,

nominato primo segretario di 2. classe jyi;
Gironda Luigi, segretario di 2. classe id. di Catanzaro, promosso

alla 16 classe ;
Ricordi Pietro, id. id. di Pisa, id.
Negri di Sanfront cav. Carlo Alberto, id. id. di Alessandria, id.;
Rossi Gitiseppe, id. id. di Reggio Emilia, i 1.;
Piazzani Francesco, id. id. di Napoli, id.;
Brambilla Adone, id. id. di Bergamo*id.
Palii Filippo, segretario di 36 classe id. Ji Okieti, promosso alla

2a classe ;
Busea Giacinto, id. id. di Novara, id.;
Ballarini Giovanni, id. id. di Padova, id.;
Manolesso-Ferro Lazzaro, id. id. di Forli, id.;
Messaggi Felice, id. id. di Milano, id.;
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Salvati Apollinare, id. id. di Roma, id.;
Leone Claudio, id. id. di Pisa, id.;
Radaeli Giuseppe, id. id. di Genova, id.;
Tellera Gaetano, id. id. di Bologna, id.;
Lo Giudice Antonino, id. id. di Girgenti, id.;
Belluigi Fabiano, vicesegretario di 2. classe id. di Ancona, pro-

mosso alla la classe;
Cornoldi Giulio, id. id. di Venezia, id.;

Sinopoli Antonio, id. id. di Reggio Calabria, id.;
Albizzi Oliiito, id. id. di Alessandria, id.;
Lossi dott. Enrico, id. id. dÏ Brescia, id.;
Di Zinno Gerolama, id. id. di Campobasso, id.;
Gozo Gerolamo, id. id. di Alessandria, id.;
Monti Epaminonda, id. id. di Perugia,,id.i
corradi Vincenzo, id. id. di Bari id.;
Pozzi Tito, id. id. di Cremona, id.;
De Gi·andi avv. Antonio, id. id. di Catania, id.;
Angelini Demetrio, id. id. di Brescia, id.;
Buzzi dott. Giuseppe, vicesegretario di na classe id. di Parma,

promosso alla 26 classe;
Bona Veggi dott. Luigi, id. id. di Firenze, id.;
Mignani dott. Angelo, id. id. di Reggio Emilia, id.;
Minoja Costantino, id. id. di Pavia, id.
Guglielmo Matteo, id.ddedi-Firenze, id.¡
Agnesini Luigi, id. id. di Roma, id, ;
Vidoni Marzio, id. id. di Udine, id.;
Santini dott. Vincenzo, id. id. di Roma, id.;
Nicolini avv. Felice, id. id. di Novara, id.;
Bonetti avv. Cesare, id. id. di Parma, id.;
Raccagni dott. Giuseppe, id. id. di Pavia, id.;
Morbidelli Federico, id. id. di Macerata, id.;
Rizzi Pietio, id, id. di Pargia, id.;
Coppi avy. Vittorio, id. id. di Alessandria, id.;
Sisto avv. Engenio, id. id. di Sassari, id.;

Bonaga Enrico, già vicesegretario, nominato vigesegretario di Ba
classe ne1PIntendenza di Lecco ;

Caruso avv. Francesco Giuseppe, id., id. id, di Girgenti;
Bergamaschi Severino, id., id. id. di Aquila;
Sbarbaro cav. Luigi, primo ragioniere di 26 classe nelPIntendenza

Ï Torino, promosso la 1 classe;
Scovasso cav. Giuseppe Agosaino, íd. id, di Brescia, id.;
Cattaneo cav. Tito, id. id. di Pesaro;
Serio Agatone, ragioniere di 2 classe id. di Messina, dispensato

dall'impiego;
De Barai Giuseppe, ragioniere di 3a classe ik. diMilano, promosso

alla 2• classè;
Poppi faksimiliano, id. id. di Bologna, id.
Brigola Gaetano, id, id; di Novara, id.;
Berrini Francesco, id. id. di Bologna, id.;
Crotti Ferdinando, id. id. di Milano, id.;
Sorbi Paolo, id. id. di Massa, id.;
Salfini Tito, id. id. di Siena, id. ;
Angelozzi Adriano, id. id. di Leece, id.;
Barozzi Tommaso, computista di 1• classe nell'Intendenza di To-

rino, abilitato j>er esame di concorso, noininato ragioniere di
8' classe nell'Intendenza di Messina ;

Prignani Luigi, id. id. di Modena, destituito dall'impiego ;
Zibqtto Efisio, computista di 26 classe itf. di Sassari, promosso alla

16 classe ;
Lupo Augusto, id. id. di Torino, id. ;

Ranieri Francesco, id. id. di Caserta, id. ;
Moschini Luigi, id. id. di Napoli, id.;
Mariotte Eugenio, id, id. di Parma, id.;

Maspero Daniele, computista di Sa classe id, di Bergamo, pro-
mosso alla 26 classe ;

Corner Angelo, id. id. di Torino, id.;
Periti Giovanni, id. id. di Lucca, id.;
Viale Vittorio, id. id. di Genova, id.;
Sangaletti Generoso, id. id. di Pavia, id.;
Trucco Lorenzo, id. id. di Porto Maurizio, id.;
Andreani Eugenio, computista di 3. classe nelPlatendenza di Pe-

saro, collocato in aspettativa per motivi di salute;
De Biasi Guglielmo, id. id. di Foggia, collocato in aspettativa per

motivi di famiglia;
Breglia Antonio, ricevitore del registro, nominato computista di

36 classe nelPIntendenza di Foggia ;
Cardinale Bracconeri Giuseppe, ragioniere di 2. classe nelPInten-

denia diMessina, nominato archívista in quella di Catanzaro ;
¾auri Carlo, protocollista id. di Siracusa, id. id. di Siracusa;
Manca Rattu Efisio, id. id. di Bari, id. id. di Bari;
Montanaro Enrico, speditore copista di da classe nell'Intendenza

di Reggio Calabria, promosso alla la classe ;
Pirovano Francesco, id. id. di Aquila, id.;
Chambeyront Antonio, id. id. di Napoli, id.
Boscarini Francesco, id. id. di Siracusa, id.
Cavazzuti Giuseppe, id. id. di Modena, id.;
Graziani Giov. Batt., speditore copista di Sa classe id. di Padova,

promosso alla 26 classe;
Mazzinghi Gaetano, id. id. di Lucca, id.;
Arpisella Giuseppe, id. id. di Pavia, id.;
Spadafora Alessandro, id. id. di Palermo, id.;
Lo Curzio Domenico, id. id. di Catania, id.;
Amico Gaspare, ufficiale di 3' classe nel Ministero delle Finanze,

nothinalto speditore copista di 36 classe nelPIntendenza di
Catania ; .

Giordano Carlo, aiuto agente delle imposte dirette, id. id. di
Cuneo ;

Bisleri Martino, id., id. id. di Perugia;
Agnello Giovanni, già alunno della soppressa Tesoreria generale

di Sicilia, id. id. di Messina.
Per decreti Ministeriali de129 settembre 18S:

De Giordano Salvatore, vicesegretario di l' classe nell'Intendenza
di Girgenti, trasferito a Caltanissettap

Marra Achille, ragioniere di 16 classe id. di Siracusa, id aMessina;
Allara Francesco, computista di 1• classe id. di Catania, id. a

Palermo ;
Amadio Giovanni Battista, id. di 8. classe id. di Caltanissetta, id.

a Ravenna ;
Bottazzi Färdinando, archivista id. di Catanzaro, id. a Caserta.

ConRR. decreti del 4 novembra i seguenti medici-
chirurghi civili furono stominati sottotenenti medici nel
Corpo sanitario dell'esercito permanente :

Gervasoni Tullio - Salvioli Gaetano - Pieri Euripide - Ven-
Jura Pietro - Silvestri Francesco - Pronati Cesare - Verri
Luigi - Uhrliengo Lorenzo- Quinzio Cesare- Sirombo Natale-
Siravo Bemammo - Ronzani Giacomo - Nelli Giuseppe - Car-ratù Celestino - Corte Silvio - Fregni Arnaldo - Pasquale
Ferdinando - Vona Celestino - Barbatelli Ettore - MangiantiEzio - Caccioppoli Giuseppe - De Donno Vincenzo - Giglia-relli Ramero - Barile Michele - Baldassarre Geremia - Ferra-
resi Salvatore -- D'Angelo Giuseppe - Calabrese Leopoldo - Ge-lormini Rodolfo - Grimaldi Raffaele - Giannotti Crescenzo -
Nicastro Giuseppe - Buffardi Alfredo - Freda Alfonso - Cer
qua Nicola - Guarino Luigi - Pellegrino Nicola - D'AversaGiuseppe - Laera Michele - Capurro Salvatore - Giral i,Pietro
- Perrante Massimo - Talamo Salvatore - De StefanoÀntonio
- Gioseffi Francesco - De Rosa Francesco -Malinconico Ludo
vico - Trapazzano Michele.

, I
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MINISTERO Dr GRAZfk-E GIUSTIZIA E DEI, CUATI-

PROSPETTO RIASSUNTIVO dei proventi sugli affi in niateria civile delle Ûancellerie giudiziarie d i Regnò
net vrems nove mesi delfagno 1875, secondo il risultalo delle verißcazioni grimestrali.

SOMME .
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i
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Messina, ídem . .
.. . . . . .

. .
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Palermo,idem. . . . . . . .
. .
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Tomun per gli uffici giudiziari del
distfetto delláOërte di cassatione 2584099 415830 32 414948 96 397 96 294û68 50

Torino, Corte dicasetzione. . . . . . » 16838 04 16833 04 012Ó'9 i =

Añcoiis,' Corte d' Appello, dái tribunali e
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Fologna, idem . . . . . . . .
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Gäglidt, iiled . . . . . . . . . .
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Casale Konferrato, idem. . . . . . .
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Genova, idem . . . . . . .

-

. «.
-

.

-
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31ilano, idem . . . . . . . .
. .
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Parma, iden1 . .
.

'.
. . . . . .

490156 54192 47 54191 02 14 90 50328, 69 ll'O 10 2

hŒodena(Sezioney, idem . . . . . .. . 513$46 65941 85
.

65959 08 I 82 4513f 44 If à $ 89

Torino, ideni . .. . . . . . . .
2216003 .

348346 19 348157 40 191 18 290033 65> lŠ 7 18 3
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aon corrispondono alla colonna 3 in causa di eceedenze di versamenti fatte da altri cancellieri che si pareggiano in fille d' anno.

Il Direttore Capo di Divisiohé: Goon



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO Ð'ITALIA 7173

¾INISTERO ed il signor Van Heef .erano tutti provenienti dalNord, in parte
ses Aangeogamaa, ,annewaxa o ommmacao dalla provincia di Groninga, in parte,dalla Frisia.

.

Restava il partito di dirigermi.io stesso in queste ultime loga-ŠggŠlÿÿ SilÏI 80gÎSÍ0 ÀßglÍ $11ÍßlalÎ Olalld6Sl• lità, nè avrei badato al tempo maggiore occorrente, nè.aHa ning-
eggio Emilia, 24 ottobre 1876.

A seguito delle informazioni favoritemida codesto Ministero e di
avltre-che mi era procurate in via privata, partii ai primi del p. p.
agosto, tenendoati alla via più breve e diretta di inevra, Stra-
sburgo, Bruxelles, Anversa. Giunto in Olanda il à di agosto, fu mia
prima cura <fuella di assumere maggiori e più particolari informa-
zioni gul luogo stesso e di.visitare alcune località fra le più esti-
mate per il valore e le qualità- dei bestiamis Mi diressi dappuima
alla R. Scuola superiore di venerinaria diUtrecht, essendomi gíà
posto in relazio¤e col signor prof. G. Y. Hengeveld di zootecnia ed
esteriore degli animali, dal quale ebbi il migliore indirizzo ri-
guardo agli acquisti, essenho egli anche vicepresidente della So-
cieg dog'Hergedook per la razza di bovini oigndesi.
Valendomi poi degli uffici di questa Società che sovraintende al

miglioramento degli animali bovini ed efHcacemente vi coopera,
era certo di aPlioggiarmi alle migliori e più sane infdrmadoni.
Dal pr Ìgdato'professoie e dal capitailoÝait Royen, pure di

Utrpcht, ingegyre idrauÌico ,(inentore di.apparecchi di prosciu-
gamento per cui viaggiò assai in Italia), ebbi non pochi indirizzi
presso persone e pÑprietari delle ko(Íncie del centro, e princi-
palmente lettere di raccomandazione presso úÏännÌ ispettori Bel-
l'Herde-Book e presso il presidente dell'istessa Societh, signor
Hermann von Bultman, di Haai'lemmermeer.
Altre commendatizie mi erano già pervenute per favore dell'II-

lustrissimo signor comm.Bertinatti, nostro rappresentante g11'Aja.
Da Amsterdam visitai con una.gita le aziende agrarie dell'Haar-

lemmermeer, Pultimopolder prosciugato e il più fertile, in cui si
vedono esemplari Bi"tutti i sistemi di coltivaziolie delPOlanda e

gior distanza, perocchè era a mia cognizione che appunto la sot-
torazza olandese di Frisia viene preferitain Germania come la più
lattifera. Ma un altro ostacolo si opponeva a questo partito, ed era
la notizia ch'io ebbi da persone autorevoliesimp che neHe provincie
,di Frisia appunto a quell'epoca si fossero yerificati casi di pohno-
nea in tale 11umero da non rendere conveniente azzardarmi e farvi
acquisto di sorta. Nella provincia, di Groninga si hanno ottimi
animali, forse più rustici e meno esigenti, ma più piccoli§i eta-
tuxa e meno rendevoli; Rerocchè non gembrava il caso di .dover
dare loro la preferepza su quelli del Nord-Olanda che proygpgono
inyece.dalla razza di Frisia.
Mi diressi adapqüe per aqquistare pella provincia di Alkníaar e

nei dintorni di Hara che mi erano indicati, e sono difatti, come i
migliori per la razza laitifera. A.questa decisiony contúbuì non
poco la considerazione che in quelle località appunto seryquo i bo-
vini alla confezione Àei rinomati formaggi, detti di,Edgm, di cui
Alkmaar à l'emporio pripcipale.
Mi pigenrai ima commendatizia per l'ispettore 41elPHorde-Bqok

,di quel distretto, il signor Ahkerman, ed un'altra pel banchipre
sjggox C. Costeg, di Alkmaar, presidente della Società agraria del
for Olamla.
Col signor Ahkerman e col signor Coater figlio phe mi servi ga

interprete in francese (non parlandosi in ,quel distretto se non

l'olandese) io feci il giro°deipolders dello Schermeer, del Beemster,
del Parmer, e mi spi.nsi fino nei dintorni di Roorp.
Nella provincia di Alkmaar e nel luogo di Oterleck che appar-

tiene alpolders lo,Schermeer mi decisi ad acquistaxe dal sig. Bi-
nione Admiraal, proprietarip ed allevatore, i cinque Aninyli qui

delle Fiandre, perocchè i coltivatori che vi si vennero a stabilire
vi portarono usi e modi diYorsi. Vieitai nelfHaarlemmermeer Pa-
zienda del signor Amersfoord, uno dei coltivatori più progressisti
dell'Olanda, quella del signor Bultman, ed altre.
Mi recai poscia nei diatorni delPAja e diMidagove ebbi occa-

sione di studiare anche più addentro I sistenti di cultivazione e di
allevamento presso il signor Gevers von-Endegeest, che gentil-
mente mi ospitava. Questo personaggio, che fu.già Ministro degli
Esteri, coA9409 Roy poco l'ItaJia, ed è pre presidente della Univer-
sità di Leida: mi colmò delle più disbiate gecoglienze come racco-
mandato dal comp.J3prtigattinostroxappresentante, emiforniva
d'ogni sorta di inkuntayrioni sull'agricoltura plandese, aussidian-
domi di consigli autprovoli sugli acquisti 44 farsi; mostravami
inoltre la suawmplare aziendeAgricoJa,.misfomiva indirizzi con
cui poterne visitare alige nelpalger di Beepighernel ATord-Olanda.
Vidi nyl)p pte§§§ Ac.casione sagelte faziende agricola del signor

Van Hoef presso Leide, the ai,diptingue.in quei dintorni per ottimi
animali; ma fatalmente in quelPpppaa grano questi affetti, benchè
leggermente, dalPafta epizogtieg.
Dopo qualche altra gita Aei dintorni di Ganda e Direcht mi-ri-

solsi a fare l'acggie.to degli agimali nAl Nord-Olanda, perchè
tutte le informazioni assunte,co,ne.otdayago nelEipdurpliadare la
preferenza a questa località.
La razza di bovini Api giptorni di Gyuda, di Utrecht, di Am-

sterdam e di Leida è pregevole essa pyre; ma più piccola di sta-
tura e mego Jattifeya di quella peninge nelNord,p prigcipalmynte
dei dintorni di Horn, di Alkmaar epeig@ers dißehermeer, di
Beemster. Dygo,g¶e pel ponippto prayi (in pptacolg dirimente
nella presenza deLPattp egizootiça in quagte provigole, mentre ci
si assicurava esserne esente il Nord-Qlagda.
Del resto anche i migliori pyimpli cþe ip vidi presso i ppderi

dell'Haarlemmermeer g ggi ßigtorgi Ài þeide gygsgo ll sig. ÑAypre

sotto Àescritti, dopo apsienrazioni le piit esplicite da parte del
vepÀitore e del.signor ispettore Ai,strettugle gelPHerde-Book che
essi erano originari .della para razza.e ge possedevano le,gnplità
vphite.
Lo stesso signor Ahkerman assicuravgiche qgegtignimpli Ron

etago inscrittiAell'Herde,Rpok per ,la pola regione chp il signor
Si,mone þ,dmiraal non era membro di guella ßoeietà; Ra che Rei
pregi propriÀegli animali, a suo.giudizio, potevano esserlo.
Consistonogli animali acquistati nei geguenti cppi:
-1°Untoro, d'annil, mesi4, dipura razza .elandese-kisona,

che ottenne 11,prano premio all'Eaposizione agrAria prAvinciale.di
,Alkmaar nella s,corea .estge;

2° pne vacche gestanti dell'età gangi6 a], l'unaprov,egiante
apila Frisia, l'altranatanelNord d'Qlynda, ambed,ue di purg ragza
e copert,e da toro inscritto nell'Herde-Rqokã

. g· pne giovpache Ài un agno e sei mÿei, pyrimenti gestagti,
note nei dintorpi-di Hearp dalla più puty Enzpa olAgdegg.;

4° Due pecore dijanni l, mesi6, diggyzainglesega cynggetta
Qotteswold, nytp aßeherapeer da grietegyro sgyggelpglese e da
pecora 718 saggae Tegly0otteswol.d.
Nell'intento di fornire lo atabiliniento di maggiori muzi aperi-

mentali e di poter accelerage.go,elle esperienze che vi si impren-
dono sugli animali ovigi, ho credyto gi approfittare dell'occasione
per acquistere queste due pecore di raza inglese ha carne detta
Ootteswold afatto eguali a quelle che già possiede lo atabilimento
e che non si poterono fino ad oramoltiplicare.
La spesa relativamente minore dell'acquisto delle medesime e

Toccasione propisia del trasporto cumulativo cogli altrai anirgali, e
quindi poco costoso, mi perangeero all'acquisto. Mi ,vi decise la
considerazione che questa rama Cotheawold innastata _completp-
mente sull'antica rama del paese fppoore d,el Texel Ài alte tagtiâ)
ha dato ottimi risultati nei polders, ha spostrate AiBG £Wh¾i
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sistenza contro Pinfluenza dei pascoli bassi ed utnidi della piana,
cosicchè costituisce oggidi uno dei redditi principali di quei
coltivatori, che fanno grande esportazione di carni pecorine per
PInghilterra.
Mi sono procurato, per quanto mi è stato possibile, i documenti

dLorigine degli animali acquistati.
Essi constano di una dichiarazione firmata dal venditore signor

Simone Admiraal di oterleck nello Schermeer con cui attesta l'o-
rigine, Petà e lo stato degli animah'; di un attestato dell'ispettore
delPRerde-Book signor G. I. Ahkerman circa la razza e la qua-
lità degli animali stessi;,di un certilleato del signor G. B. Coster
presidente della Società agraria del Nord-Olanda, sezione di
Alkmaar, che attesta del premio ottenuto dal toro in quella espo-
sizione. Un certificato del prof. Hengeveld della Scuola superiore
di veterinaria di Utrecht, con cui si attesta la perfetta sanità
degli animali e la giusta provenienza in quanto a razza.
Ho fatto prender copia di questi documenti da rimanere presso

lo stabilimento pel caso che codesto Ministero non credesse di ri-
tornar gli originali.
Aggiungerò in proposito di quest'acquisto che l'intento ed il

provvedimento governativo che vi si riferiscono furono assai enco-
miati in Olanda, non solo dalle persone con cui ebbi a conferire,
ma principalmente da pratici allevatori che ne vennero a cogni-
zione; e che ebbí a riceverne congratulazioni da non poche per-
sone degne di stima, fra cui dai professori della Scuola agraria di
Jambloux, dall'Aceademia agraria di Popelsdorf presso Bonn, e dal
direttore della Scuola agraria bavarese di Weinsthefain, che io vi-
sitai nel viaggio di ritorno.
Lo scopo e Putilità dÏ un simile tentativo fu ben compreso in

Olanda, dacchè si fecero assai più frequenti questi acquisti da
parte dëlPestero. Io stesso poi vidi tutti gli istituti prenominati,
ed altri che visitai, forniti di un gruppo di scelti bovini olandesi.
Questa ricerca di animali distinti da servire allo studio si ag-

giunge alla ordinaria esportazione di animali da allevamento
che ha luogo continuamente verso POldenburgo, PAnnovér e la
Prussia dalla Frisia, e da Groninga, ; e verso il Belgio e leTian-
dre dal lato di Utrech‡.
Una Società si è recentemente costituita per servire di interme-

diario a favorire questa esportazione di animali; essa tiene delle
stalle presso le principali stazioni ferroviarie, fornisce informa-
zioni e procura accordi coi conduttori che si incaricano della cu-
stodia degli animali durante il trasporto; essa è presieduta dal
baronevon Hardenbruck che fu il promotore della utile istituzione.
Mi valsi deg1Ï uffici di questa Società (Maatschappy tot Exploi-

tatie van Veestallen en Veetransporten in Nederland) per avere
informazioni sul miglior mezzo di invio degli animali; diressi alla
stalla della Società in Utrecht gli animali appena acquistati, e, col-
Pintermezzo dellamedesima, assoldai un giovane di Utrecht, il si-
gnor Van Dranen, clie conosceva la lingua francese e tedesca, il

quale assunse Pinearico di condurre e custodire gli a'nimali da
Utrecht fino al confine del Tirolo. Partii io pure contemporanea-
mente per sorvegliarne da vicino il trasporto e provvedere.
Percorsi così la medesima strada lungo le rive del Reno da

Cleve per Colonia fino a Magonza, e di là per PAssia e la Baviera
fino'a Kufstein. Quivi chiamai per telegrafo il signor dott. Alberto
Mirone veterinario dello stabilituento, coll'operaio capo stalla; allo
stesso consegnai gli animali per il trasporto fino a Reggio, ove
giunsero 11 giorno 3 di settembre.
Ho infine la soddisfazione di aggiungere che gli animali tutti si

rimisero ben presto dalle sofferenze di un così lungo trasporto.
Pesâti il giorno successivo al loro arrivo e poi regolarmente ogni
ventesimo giorno, mostrarono considerevole aumento di peso, come
mostrano di appetire ogni sorta di foraggi del luogo o di non sof-
fl·ire per il clima.

Sonosi già incominciate le esperienze riflettenti la quantità e
qualità del latte in relazione ai diversi foraggi e di queste si ren-
derà conto nelPannuale relazione sull'operato dello stabilimento.
Mi pregio infine. di unire alla presente il rendiconto delle spese

occorse colle relative quitanze e bollette di ricevuta e registrazione
a norma dei regolamenti.
Così ho dato esecuzione nel miglior modo .che mi fu possibile al

mandato conferitomi, e se la riuscita fu soddisfacente quanto non
era da aspettarsi da un primo tentativo, il merito principale è da
attribuirsi anzitutto ai prenominati signori che mi aiutarono di
istruzioni e di consigli, fra cui mi. piace nominare e ringraziare
l'Illustre comm. Bertinatti nostro rappresentante all'Aja.

Con ossequio
B devotissimo sereo

Professore ANTOMO ANEIJJ.

MINISTERO DELLA PTJBBLICA ISTRUZIONE

ELENoo dei concorrenti ammessi agli esami, che si princi-
pieranno in questo Ministero il giorno27del corrente mese,
alle ore 8 antimeridiane, pel concorso ai poéti di sottosegre-
tario computista ed ufficiale di scrittura, in conformità del
manifesto pubblicato nel n.210 della Gazzetta Ufficiale.

Ammeset affa P categoria.

1. Lucio Emilio, dom°ciliato a Roma.
2. Zanella Oreste, domiciliato a Roma.
8. Mulas Efisio, domiciliato a Roma.
4. Gardi Ugo, domiciliato a Roma.
5. Massari Aristide, domiciliato a Roma.

6. Masi Vincenzo, domiciliato a Roma.
7. Dei Giunio, domiciliato a Roma.
8. Aguglia Desmonceaux Diego, domiciliato a Napoli.

Ammesat een-condfatone.

9. Lanciarini-Vincenzo, domiciliato a Roma.
- 10. Bellini Tommaso, domiciliato a Roma.
11. Paolucci Giuseppe, domiciliato a Roma.

-12. Gerasi Annibale, domiciliato a Napolia
13. Camparini Naborre, domiciliato a Reggio Emilia.

Ammessi alla IP categoria. «

1. Bruno Domenico Enrico, domiciliato a Roma.
2. Goteri Francesco Saverio, domiciliato a Catanzaro.
3. Bernardi Camillo, domiciliato a Teramo.
4. Protomastro Giuseppe, domiciliato a Roma.
5. Guglielmetti Riccardo, domiciliato a Roma.
6. Merlo Clemente, domiciliato a Treiriso.
7. Firmani Angelo Camillo, domiciliato a Roma.
8. Ortolani Augusto, domiciliato a Roma.

9. Cotturri Vincenzo, domiciliato ad Altamura (Bari).
Ammeest a condizione.

10. Cafagna Savino, domicillato aNapoli.
11. Seifoni Antonio, domiciliato a Roma.
12. Vitali Carlo, domiciliato a Roma.

Ærsamesel afla IIP categoria.

1. Livoni Enrico, domiciliato a Roma.

2. Conzo Ettore, domiciliato a Napoli.
3. Baldanza Rocco, domiciliato a ÏLoma.
4. Turbiglio Arturo, domiciliato a Piñerolo (Torino).
5. De Mari Girolamo, domiciliato a Altamura (Bari).
6. Centi Nicola, domiciliato a Napoli.
7. Zuochi Camillo, domiciliato a Godo di Ravenna.
8. Catenacci Berardo, domiciliato a Teramo.

9. Rosati Enrico, domiciliato a Roma.
10. Tobia Mariano, domiciliato a Caserta.
11. Innocenti Romolo, domiciliato a Roma.
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12. Fruscella Gius. Antonio, domiciliato a Montagano (Campo-
basso).

13, Bozzo Baguera Giovanni, domiciliato a Roma.
14. Modugno Salvadore, domiciliato a Bari.
15. Mazzinghi Dante, domiciliato a Voghera (Pavia).
16. Arcucci Pasquale, domiciliato a Napoli.
17. Sassernò Alberto, domiciliato a Torino.
18. Hoffer Giorgio, domiciliato a Roma.
19. Valeri Lamberto, domiciliato a Livorno.
20. Adinolfi Carmine, domiciliato a Salerno.
21. Koch Mario, domiciliato a Roma.
29. De Maggi Pasquale, domiciliato a Roma.
23. Ricci Riccio, domiciliato a S. Gi6vanni Val d'Arno (Arezzo).
24. Ambrosi Ignazio, domiciliato a Roma.
25. Germozzi Decio, domiciliato aMonte Granaro (Ascoli).
26eFasulo Giovanni, domiciliato a Roma.
27. Barazzutti Giuseppe, domiciliato a Roma.
28. Palagi Ettore, domiciliato a Roma.
29. -Vicchi Leone, domiciliato a Roma.
30. Calvello Michele, domiciliato aBrindisi (Lecce).
31. Serio Nicola, domiciliato a Napoli.
32. Di-Paola Eugenio,-domiciliato a Caserta.
33. Versace Pier Franceseo, domiciliato a Roma.
34. Cardona Frangipane Eduardo, domiciliato a Napoli.
35. Pacetti Gualtiero, domiciliato a Roma.
36. Farina Raffaele, domiciliato a Napoli.
37. Filipponi Filippo, domiciliato a Jesi (Ancona).
38. Giugni Guido, domiciliato a Fusignano (Ravenna).
39. Perdicchi Oreste, domiciliato a Cesena (For11).
40. Santamaria Amato Giuseppe, domiciliato a Pellezzano (Sa-

1erno).
41. Luchetti Luca, domiciliato a Jesi (Ancona).
42. Barbaroux Pier Paolo, domiciliato a Roma.
43. Bianchi Gino, domiciliato a Sora (Caserta).
44. Graziano Paolo, domiciliato a Roma.
45. Salzillo Francescos domiciliato a Roma.
46. Geracchi Giuseppe, domiciliato a Roma, ,

47. Alleva Tito, domiciliato a Roma.
48. Pezza Ettore, domieiliato a Roma.
49. Brigato Giovanni, domiciliato a Campodoro (Padova).
50. Chiocca Giuseppe, domiciliato a Roma.
51. Amico Ïútrégrossa Rosario, domiciliato a Roma.
52. Avanzini Silvio, domiciliato a Velletri (Roma).
53. Barbati Alessaridro, domieiliato a Roma.
54. Barbetti Leandio, domiciliato a Perugia.
55. Battizzocco Antonio, domiciliato a Padova.
56. Bruno Federico, domiciliato a Savona (Genova).
57. Campa Luigi, domicilÌato a Roma.
58. Carocei Giovanni, domiciliato a Roma.
59. Cassano Ernesto, domiciliato a Salerno.
60. Colaciochi Antonio, domiciliato a Borgo Velino (Aquila).
61. Console Enrico, domiciliato a Roma.
62. Dao Costanzo, domiciliato a Roma.
63. De Giorgio Giulio, domiciliato a Chieti.
64. Vacchim Francesco, domiciliato a Roma.
65. Fulgenzi Rodolfo, domiciliato a Salerno.
66. Guglielmo Gaetano, domiciliato a Napoli.
67· Gualdoni Franceseo, domiciliato a Roma.
68. Laudati Domenico, domiciliato a Napoli.
69. Mannelli Kiessandro, domiciliato a Arcevia (Ancona).
70. Bruni Giovanni, dozaiciliato a Roma.
71. Viscusi Ferdinando, domiciliato a Napoli.
72. Matini Ugo, domiciliato a Cortona (Areaso).
78. Barbati Giulio, domiciliato a Roma.

74. Marzi Italiano, domiciliato a Sinigaglia (Ancona).
75. Micheli Antonio, domiciliato a Roma.
76. Minà Mario, domiciliato a Roma.
77. Museo Gio. Battista, dom. a Ponte d'Assio (Porto Maurizio).
78. Oliva Domenico, domiciliato a Napoli.
79. Pallottino Giovanni, domiciliato a Roma.
80. Piccardi Piccardo; domiciliato a Arezzo.
81. Poli Enrico, domiciliato a Reggio Emilia.
82. _Pontani Gabriele, domiciliato a Roma.
83. Saltelli Corrado, domiciliato a Roma.
84. Sardi Tommaso, domiciliato a Napoli.
85. Ursia Guglielmo, domiciliato a Taverna (Catanzaro).
86. Vivarelli Nono, domiciliato a Roma.
87. Berti Italiano, domiciliato aMacerata.
88. Biscioni Olinto, domiciliato a Volterra (Pisa).
89. Colombo Erminio G., domiciliato a Cantalupo (Alessandria).
90. Giordano Francesco, domiciliato a Lucera (Foggia).
91. De Monti Paolo, domiciliato a Roma.

92. Fabrizi Luigi, domiciliato a Roma.
Ammeest een congretone.

93. Ö'Antonio Giuseppe, domicillato a Macerata.
94. Donadio Luigi, domiciliato aNapoli.
95. Barberi Luigi, domiciliato a Roma,.
96. Gallo Giovanni, domiciliato a Acqui (Alessandria).
97. Laparini Nicola, domiciliato aMonte Porzio Catone (Roma).
98. Palazzi Romeo, domiciliato a Arcevia (Ancona).
99. Salomone Enrico, domiciliato a Salerno.
100. Carlandi Ettore, domiciliato a Roma.

Il Direttore capo della 16 Divisione
CESARE ÛORREA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Coneerso per titolt alga cattedra di Anatornia Ensana
nella R. Unimersità d¢ Turino.

A formg delfarticolo 3° del regolamento per i concorsi a catte-
dre universitarie, approvato con decreto Reale 187aaggio 1875, è
aperto il concorso per la nomina del professore ordinario alla cat-
tedra di Anatomia Umana nella R. Università di Torino.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 30 del mese '

di novembre p. v.
I concorrenti dovranno unire alla domanda i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta moralã,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica; della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.

Roma, 29 settembre 1875.
Per il Direttore Capo della 36 Divisione

Dott. L. Zan.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

€oncorso per titoff alposto di professore straordinartð alla cal-
tedra di Patologia generale nella R. F7nfrerettà di Genera.
A forma delParticolo 3° del regolamento per i concorsi a catte-

dre universitarie, approvato col Reale decreto 13 maggio 1875, è

aperto il concorso per la nomina di un professore straordinario
alla cattedra di Patologia generale nella R. Università di Genova.
11 concorso avr'a luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 30 del mese
di novembre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che cre-

doranno adatti a fornire informazioni'sulla loro condottamorale,
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sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita scientifica; della
quale dovranno inoltre presentare una suecinta narrazione.

Roma, 29 settembre 1875,
Per il Direttore Capo della 36 Divisione

Dott. L. ZAmn.

MINISTERO
DI AGRICOLT1URA, ItWBUSTRIA E COHHEROIO

Con atto del di 21 novembre 1875, stipulato fra S. E il Mini-
stro d'Agricoltura, Industria e Comniercio e il signor avvocato
Pier Lyigi Barzellotti, a cià espressamente delegato dal Comitato
centrale italiano per l'Esposizione di Filadelfia costituitosi per
iniziativa della Camera di commercio ed arti di Firenze, col con-
corso di altre Camere, corpi ed associazioni, il detto Ministro ha

conceduto al Comitato medesimo un sussidio di lire centonovanta-

mila, e.gli ha promesso l'appoggio del Governo Italiano per otte-
nere lo spazio occorrente nel locale della Esposizione, oltre all'alta
tutela degl'interessi italiani che incombe al R. Rappresentante
diplomatico presso gli Stati Uniti nelfordine delle sue attribuzioni.
Il Comitato dal suo egato ha, con Patto etesso, adprito a parecchie
condizioni, fra le quali è quella che 11 Governo, ay'infuori del pa-
gamento del sussidio, non assume alcuna responsabilità per ciò
che riguarda UEsposizione, sia verso il Comitato centrale, mede-

simo e i CQmitati ða esso dipendenti, e verso gli Espositori ita-
liani, sia di frogte alPAmministrazione dell'Esposizione ed a coloro
che abbiano per qualunque causa a contrattare o ad aver relazioni
coi Comitati predetti.

Roina, 22 novembre 1875.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

A Yv is o.

Con effetto dal giorno 25 corrente la partenza da Ciyitavecchia
per Palermo dei piroscafi J. e Y. Elorio e C.i applicati al servizio
della linea GenowPalermo sarà anticipata di.mezz'ora.
L'orario rimane quindi fissato come appresso :
Partenza da Civitavecchia, giovedì 10 ant.
Arrivo a Palermo, venerdi I pom.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per rettifica d'integtaziosae).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consoÌidaÏ 5 per 010,

ci n. Ïßlg98 e n. 181400 d'iscrizione sui reg stri della Diräzione
generale (corrispondenti ai numeri 15898 e ô4800 della soppressa
Direzione di Milano), per lire 100 il primo e 10 il secondo, al nome
quello di GaHeani Francesco, questo di GalleanÏ Èráncesco fu

Franceseg sotto la curatela di Angelo Oppizio di Lodi, sono state

così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amininistrazione del Debito Pul>blico, mentrechè dove-
vano invece intestarsi a Galleani Francesco fu Luigi interdetto
sotto la curatela di Angelo Oppizio suddetto, vero proprietario
delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, traseorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
nate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rei-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, 9 novembre 1875.
Per il Direttore Generale

FERREEO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELIGO

(2a pubblicazione per rettiilen d'intestazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del condolidato 5 Oi0,

cioè: n. 212248 d'iserizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 29803 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 5, e n. 253654 d'iscrizione sui registri della Direzione ge-
nerale (corrispondente al n. 70714 della detta soppressa Direzione
di Napoli), per lire 5, ambedue in capo a Cruciano Giulia e Mar-

gherita fu Gaetano, minori sotto l'amministrazione di Giuseppa
Masei loro madre e tutrice, domiciliati in Napoli, sono state così

intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debifo Pubblico, mentrechè dovevano

invece intestirsi a Cruciano Giulio e Margheria fu Gaetino, mi-
nori sotto l'amministrazione di biuseppa Masei loro madre à tu-

trice, domiciliati in Ñapoli, veri proptietari delle rendite sfesso.
A termini dell'art. 72 del rególamerito sul Benito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, siproceder'a alla ret-
tifica di dette iscrizioni nel modo rieliiesto.

Firenze, 9 novembre 1875.
.Per il Diregore Geperge

FERREBO.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

DIEEZIONE COMPARTIMENTALE DI FIRENZE

Ayviso di concory.
È aperto il concorso a tutto il di 4 dicembre 1875 alla nomina

di rieëvitore del lotto al Banco num. 70, nel comune di Lucca,
prov. di Lucca, colPaggio lordo medio annuale di lire 5638 55.

Gli aspiranti alla detta noming faranno pervenire a questa Di-
rezione foccorrente istanza in carta da llo, corredata dai Éocu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 185 del régdanÏ nto
approvato con R. decreto 24 giugno 1870 n. 5736, nonché i titoh

accennati nel successivo art. 186, modificato col Regio decreto 5

marzo 1874, n. 1848, serie 26, qualora ne fossero provvisti.
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Firenze, addì 12 novembre 18i&.

Per il Ðirettore Compartimentale
Blacar.

PARTE NON UFFICIALE

La Gazzetta di Colonia, riferendgsi al noto ppuscolo Pro
nihilo e dirigendosi al signor d'Arnim, scriye che il pignor
d'Eulembourg, ministro delfinterno, ed il ggnor Freviken,
impiegato superiore delle provincie renane, non hanno mai

approvato la di lui condotta politica secondo che vuol far

credere l'anonimo autore delPopuscolo.
Dal canto suo il signor d'Arnim medesimo, in una sua let-

tera al Times, smentisce altre asserzionis Egli dichiara " nella

forma più solenne ,, che dopo la sua nomina al posto di am-
basciatore a Parigi egli non ha avuta coll'imperatrice alcuna
conversazione d'indole religiosa o politica, e che l'impera-
trice non ha mai dato ordine che le fosse indirizzata alcuna

lettera o alcuna comunicazione. Il signor d'Arnini dice di
averle scritto, ma di non averne ¤lai avuto riqcontro, ed ag-
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giunge di ignorare totalmente ijatti dai quali il principe di
Bismarck può aver desunta ,la convinzione che gli suggerì ciò
che egli disse ip proppgito.
Il giggor À'Arnim aggiunge ancora di nog gver inviato pl-

cuna relazione, lettera o informazione per mezzo del mini-
stro degli affari esteri, e che Pinfluenza illegalp di cui il gran
cancelliere si è doluto il 19 giugno 1873 non he mai esistito.
Conchiude il signor d'Arnim scrivendo di non essersi mai op-
posto, con conoscenza di causa, alla politica del principe di
Bismarck.

La Camera dei deputati del granducato 'di Lussemburgo
ha adottato il 19 corrente alPunanimità una risoluzione colla

qualp invitò il goverço gg naistere energicamente presso il

governo dell'impero tedesco onde ottenere mig iori condizioni
per le tarige ferrovigge e pel trasporto delle merci. Il go-
verno granducale dovrà anche chiedere che uglla sia provvi-
sorianiente innovatotel regime dei diritti sulle ferrovie, ma
dovrå adoperarsí per ta compiuta prevalenza del principio
della libertà conimerciale dei minerali di ferro e di ferro

greggio, sótio condiziäne di reciprocità.

Riferiamo il testö della nota pubblicata dal Messaggiere
Uffeciple Esáã Ïniorno alli questione d'Oriente secondochè
Ïl teÏe6Ìo Äi hainnuníÍaio'Í
" Le appreppeni phe .manifestaronsi in una certa parte

della stapipa europea, relativamente ai torbidi di cui PErze-
govina è il .teatro, non sono giustificate nè dalla situazione
politica generale dell'Europa, nè dallo stato speciale degli
afFari neRa penisqla del Balkan.
" L'Europa non si è mai trovata sino ad ora in una situa-

zione più favorevole di quella che esiste attualmente per ap-
pianare pacificamente, e con successo, le difficoltà che pos-
nono influire sulla sua tranquillità.
" Le tre grandi potenze del nórd attendono, mediante i

Joxo cqma.ni sforzi p Paigte degli altri governi d'Euro,py, a
ricergggg una soluziope pacifigg delle difficoltà sorte nell'.1§r-
2egovina, e pess.uno può pensare a turbare la pace nè porpe
ostaboli alle espirazioni pacifiche generali.
" Si può quindi riipetere positivamente che per quanto do-

Jorosi siano i torbidisuttuali della penisola del Balkan che
destarono l'inquietudine in Europi, gli sforzi riuniti deRe
tre potenze, appoggiati da quelli degli altri gabindti europeÏ,
riusciranno a farã càsaie codesti torbidi in un 'modo con-

foíme aÏlË pacific ajpÏrgioni de.lÍ',epoca attgilg, e che in
pgni paso 14 pace delPËnrppa è con solidamente fondets
sylla mutua fiducia,e sall'accordo deÍ¶e grandi p.otenze, dg
non,prevedersi nessun pericolo che possa turbarla ».

La s,tympa parigiga continµg ad occuparsi pripcipalmente
delle quistioni parlamentari e politiche relatirp al progetto
Ài legge sulla stampa, alla terga letAura del progetto di legge
-elettorale ed alla nomina dei senatori.
Relatiramente al progetto di legge sulla stampa, il Moni-

teur Universel constata che esso continua a trovar poco fa-
vore presso la Commissione che ebbe incarico di esaminarlo.
Aggiunge però che prima di sapere qual softe gli sia riser-
vata, conviene attendere le spiegazioni che il governo darà
ai signori commissari, là quali spiegazioni non possono tar-
dare.

Quanto alla terza lettura del progetto di legge elettorale
il medesimo giornale er.ede che tutta la importania che cerca
di attribuirsi Ìa Conimissione dei Trenta non abbia altro fine
che di far passare Pemendamento Rive contro cui si potevano
non avere obbiezioni quindici giorni addietro, ma c31e dovrà
essere resp,into dal momento che si vuol igne il terreno di
una battaglia e di un gentgtivo di oriyincita contro la mag-
gioranza dell'11 novembre.
L'emendainento Rive e André propone, come ai sa, alo scru-

tinio di circondario, anonettendo però una lista di ue can-
didati nei circondari che avrannå iÌa eleggere plii di un de-
putato.
FÏnalmente, riguardo ai negoziati per la formazione delle

liste senatori
, il 3foniteyr _seriýe che essi contjnuano con

diverse peripezie e che, sebbené nulla sia apporp ge§nitiva-
mente conchiuso, si può tuttavia farsg fjµ d'ora up'ides quasi
esatta della lista che ayrp la più grga prphabilitA di ptte-
nere la maggioranza aclPAssembles.
Il carattere essenziale di questa dista sarebbe la esclusione

degliintransigenti della sinistra e del partito honapartista,
" cioè dei gruppi ostili allo svilä >po del regime attuale ,,.

La lista, per effetto di inutue noneessiom, comincierobbe
alPestrenia destra per fermarsi alla sinistra moderata, ciò
che le assicurerebb,e una consillei'evole maggioranza sulle
liste che potessero Ÿenir compilate dalla sinistra d'accordo
coi bonapartisfi e cogli intransigenti di destra, i quéli d'al-
tronde sono ridotti ad un'infi a ed impercettibile inino-
ranza.

L'lndépeydpuce 17elge dice che le trgthetive liplomatiche
tra la ßpagna e gli Stati Uniti riguardo gi djritti dei citta-
dini americani che possono trovarsiingpkoþi gg),19Augre di
uba proseguono-.Un toxità coloAiole wò ,espA Amylgrre
questi cittadini davanti ai suoi Consigli di guerra? Ja caso
affermativo; deve essa 'riconoscere ai anedesimi il privilegio
di una assistenza giudiziaria ? Fino a qual punto un trattato
del 1795 è esso applicabile a questo litigio?
ßono queste le questioni che si agitano fra'Madrid e Wa-

shington.
Un elegramme d,i origine americangapitungò phe la Spa-

gny avevg riconosciugo ai pittadipi alpericani n iritto di

farsi Àifopdere dai lpro avyocati davanti ai Consiggi,ggerra
e che ppr tal mody putte le dißlegitA gryo 4cioltp; ye TN
vening Rog di Londra nega,quegtepsepiopi eþige unica-
mente che i negoziati sono in huona sia. Finora la ßpagna
non avrebbe acc6rdate le concessioni delle gnali si tratta a gli
Stati Uniti da parte loro continuerebbero a voler sottrarre
i loro connazioñali ai Consigli di guerrà cubani.

È noto che la Camera greca ha cominciato i suoi lavori

repudiando una trentina di leggi che il ministero Bulgaris
aveva fatte votaré nelPultima sessione.
Fra queste leggi si trovava una convenzione conchiusa

colla Germania per autorizzare degli scavi ad Olimpia. Af-
fine digrevenire delle diffiepna &pÍomatiche, la CÏamere ap-
provò di nuovo, il giorno 39, la detta conyenzione che aveva
già ricevuto un principio di esecuzione.

Un telegramma da Calcutta al Times annunzia che con-
i siderevoli rinforzi di truppe britanniche sonò stati inviati o
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sono in procinto di venire inviati nella penisola di Malacca
dove, a giudizio del Nord, la situazione sembra essere molto
grave.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 22. - Il Times ha da Vienna, 21: Le voci che si
tratti di un intervento-delPAustria nelPErzegovina sono smentite.
Lo stesso Times ha da Berlino, 21: Nelle trattative attualmente

pendenti circa le riforme della Turchia il programma austriaco è
assai favorevole alPidea di dare una autonomia alle comunità au-
striache. Quanto alla Russia, sembra che essa domandi soltanto
una sincera applicazione agliantichi decreti imperiali.
Oostantinopoli, 22. - Un avviso della Bancs ottoinana

reeg che i prestiti provvisori del Tesoro scadenti in questi giorni
furono rinnovati e rimborsati con versamenti mensili da effet-
tuarsi dopo il mese di gennaio allo scopo di assicurare il paga-
mento degli interessi del Debito Pubblico. *
SanVincenzo, 2L - Il postale .Europa della Societh Lava-

relloà partito per Genova. A bordo la salute è ottima,
. Vienna, 22. - La Corrispondenza politica dichiara prive di
ogni fondamento tutte le voci,relative alla pr.etesa formazione di
Commissioni di paea nelPErzegovina., ed alPoccupazione della
stessa provincia da parte delle truppe austriache.
I funerali delPex-duca di Modena avranno luogo il 24 corrente.

La Corte, incominciando dal 24, porterà il lutto per 15 giorni,
Lo stato del cardinale Rauscher continua ad essere assai grave.
liew-York, 22. - La relazione del direttore della Zecca cal-

cola che la circolazione della moneta effettiva ascendeva il 30 giu-
gno a 150 milioni di dollari, e che il prodotto futuro delle miniere
darà 100 milioni all'anno. La relazione si dichiara favorevole alla
ripresa dei pagamenti in oro.
Losanna, 22. - La Gazzetta di Losanna dice che il gabi-

netto di Berlino non ha chiesto Pestradizione del conte d'grnim e
che il delitto di cui questi è accusato ha senza alcun dubbio un
carattere politico.
Il conte d'Arnim è partito e passerà l'inverno a San Remo.
VersaiHes,12. - L'Assemblea Nazionale discusse in terza

lettura la legge elettorale. Respinti parecchi emendamenti, fu ap-
provato il primo articolo.
Parigi, 22. - Geoffroy, professore della Facoltà di lettere a

Parigi, fu nominato direttore della nuova scuola francese a Roma.
Parigt, 22. - La Commissione della legge sulla stampa udì

Buffet e Dufaure, i quali difesero il progetto. Buffet disse che lo
stato d'assedio è mantenuto nei grandi centri per proteggere la
sincerità delle elezioni; che l'ordine regna, ma esistono passioni
violenti contro le quali il governo deve essere armato. Soggiunse
che il governo usera dello stato d'assedio nel caso di una assoluta
necessità e che Porganizzazione dei Comitati radicali costituisce un
vero pericolo sociale.
Berlino, 22. - Bedsta del Reichstag. - Bismarck difese i

progetti di legge riguardanti le imposte, facendo risaltare i van-
taggi delle imposte indirette, come esistono in Francia ed in In-
ghilterra. Soggiunse che ora si tratta di fare un passo verso la
riforma generale delle imposte. Dichiarò che, so il Reichstag non
accetta questi progetti, il governo dovrà proporli nuovamente
nell'anno venturo, e che non si tratta di fare di questi progetti
una quistione di gabinetto.
Berlino, 22. - Ieri PImperatore ricevette il principe di

Bismarck.

Noriz1m oxvsase.c

Gli aHievi degPIstituti militari. - Dagli allegati alla
relazione sul bilancio della guerra, l'Italia Militare del 23 riporta
la seguente dimostrazione numerica degli allievi deinostri îstituti
militari d'istruzione ripartiti nei differenti anni di corso, al 1° no-
vembre 1875:

.
So anno 2 anno lo anno Totale

'

Accademia militare 65 - 116 96 277

Scuola militare 159 220 215 594

Collegio di Napoli 52 83 110 245

Collegio di Firenze 60 80 -118 258

Collegio di Milano 76 92 78 246

Disastro ferroviario. - Telegrafano da Stocolma il 16
corrente ai giornali di Parigi:
I treni notturni di Stocolma e di Malmoe s'incontrarono questa

notte frà Oeping e Baukeberg.
L'urto fu terribile. Sette vagoni andarono in frantumi, e, se-

condo le notizie giunto finora, sei viaggiatori rimasero, morti e
dodici riportarono ferite più o meno gravi. Era questi ultimi vi è
pure il ministro del Belgio, che riportò lievi contusioni.

Il principe di Galles nelle Indie.-- I giornali inglesi
-pubblicano alcuni particolari sui grandiosi preparativi che i prin-
cipi indiani vassalli dell'Inghilterra vanno facendo per il ricevi-
mento del principe di Galles.
Il principe Scindia ha fatto costruire un palazzo specia:le che

servirà ad albergare il principe di Galles nei pochi giorni che si

fermerk in quel paese, e che costerà quattro lackhs di ruppie ossia
un milione di franchi.
Lo stesso principe Seindia fece pure fabbricare parecchi scialli

magnifici che costano 25,000 franchi Puno, e che offrirà in dono al
figlio primogenito della reginaVittoria insieme ad una spada tem-
pestata di gemme che valgono più di 100,000 franchi, un sofà in

oro massiccio ed alcune tavole di argento adorne di pietre preziose
che valgono circa un milione di franchi.

Ilesploratore delPA frica meridionale - Il .Daily-
News ha ricevuto de,l signor Stanley una lettera in data di U-

ganda, 14 aprile, sulla quale si a¶prende quànto seghe:
« Arrivato alPisola di Kriva, Stanley trovò delle guide che gli

proposero di condurlo nei vicini possedimenti del re Mtesa.-
« Dopo alcane ore di navigszione, Stanley giunse a Beyal, e nel

pomeriggio il re Mtesa gPinviò un messaggio per dirgli che era

atteso e che sarebbe accolto bene. Stanley -si lasejõ condurre ed
arrivò in una via larga 80 piedi e lunga mezzo miglio, nella quale
erano schierati in buón ordine circa 8000 guerrieri. In fondo a
quella via trovavasi il palazzo di ricevimento del re. All'avvici-
narsi di Stanley, il monarca si alzò ed andò incontro al suo visi-
tatore senza dire una parola, e mentre i tamburi suonavano¿ gli
porse la mano, e gliela strinse amichevolmente. Poi Etesa fece
segno a Stanley di mettersi a sedere, e dopo che il re si fu seduto
sul trono, il suo seguito, che componevasi di un centinaio di
guerrieri, si pose pure a sedere.
« Il re Mtesa è un bel negro di circa trentaquattro anni, di alta

statura, e dalla fisionomia dolce ed intelligente, che parlò amiehe-
volmente con Stanley, che era il terzo uomo bianco the vedeva.
L'indomani, Mtesa fece assistere Stanley ad una gran rivista data
in suo onore, ed alla quale assistevano le trecento mogli del me-
narca in abiti di gala; il secondo giornoMtesamostrò la sua flotta
a Stanley, il terzo giorno lo feee assistere a dei grandi esercizi
di tiro, e poi lo invitò a recarsi a fargli visita ad Uganda, che ò
la capitale dei suoi Stati.
« Stanley accettò l'invito, si recò ad Uganda quattro giorni
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dopo, e si potè convincere che Mtesa, che regna sopra una popo-
lazione di circa due milioni di abitanti, e che è re di Karagwe, di
Uganda, di Unyoro, di Usoga e di Usm, ò proprio un possente
monarca.

« Riguardo alle accurate esplorazioni fatte lungo tutto il corso
del Vittoria-Nyanza, la cui profondità è in varii punti di oltre
275 piedi, Stanley aferma che il dottore Livingstone si è ingan-
nato dicendo che questo lago si compone di cinque gruppi di laghi
dei quali sarebbe il gran serbatoio, e che il capitano Speke aveva
colto nel segno dicendo che il Vittoria-Nyanza è un solo lago >.

Iliacendio di Virginia. - Il Courrier des Etata Unis di
Nuova York scrive che, secondo le ultime notizie, l'ammontare
dei danni cagionati dall'incendio che devastò la città di Virginia
a di 87,500,000 dollari, dei quali 82 milioni circa sono coperti
dalle assicurazioni. È probabile, aggiunge il Courrier, che due o

tre Compagnie di assicurazione saranno costrette di dichiararsi in
istato di fallimento, e, come notammo già, una delle più disa-

strose conseguenze dell'incendio è l'impossibilità che siriprendano
subito i lavori nelle miniere di Big Bonanzas, perchè ci vogliono
almeno due mesi per ricostruirne i fabbricati e rinnovarne il ma-

teriale distrutti dal fuoco.
Gli abitanti di Virginia che l'incendio ridusse alla più spaven-

tevole miseria sono 3000, e fra questi 500 mancano persino degli
abiti indispensabili. Molte donne e molti fanciulli fúrono mandati
nei villaggi di Gold Hill, Reno e California, la cui popolazione
soccorre preniurosamente ai loro più urgenti bisogni.Dai villaggi
anzidetti e da altri molti si spediscono a Virginia viveri ed effetti
di vestiario in quantità. La città di Carson, per esempio, spedì a
Virginia viveri per 2500 persone.
A San Francisco la Camera di commercio nominò un comitato

affinchè raccolga offerte per i danneggiati dalPincendio.
Contrariamente a quanto si temeva, il fuoco non recò verun

danno nelle cantine della Banca di California, e questo istituto
non perdette che poche carte di lieve importanza.
La maggior parte dei muri che minadeiavano rovina furono già

demoliti, e si è incominciato a ricostruire con la massima alacrità
il quartiere che fu preda delle flamme.

La corrispondenza mondiale. - L'Osservatore Trie-
stino del 18 corrente scrive che la corrispondenza postale del
mondo presenta annualmente la cifra di 3300 milioni di lettere,
cioè 100 per ogni secondo, oppure 3 per ogni individuo.
Il peso delle medesime à di 33 milioni di chilogrammi, equiva-

lenti ad una sfera di ghisa del diametro di circa 10 metri e mezzo.
Estesa la relativa carta coprirebbe una superficie di,8 miglia qua-
drate, circa l'estensione del principato di Schamburg Lippe.
Dei 3300 milioni di lettere, 490 milioni formano la corrispon-

denza internazionale. Per assicurare i mezzi di trasporto di queste
lettere esistono fra le 50 amministrazioni postali presso a poco
1000 trattati postali.
Il congresso di Berna dell'autunno 1874 fece un rilevante pro-

gresso allo scopo di riunire questi trattati in un solo trattato
mondiale. Nello scambio delle corrispondenze havvi d'uopo di luo-
ghi di transito. Una lettera diretta da Cristiania a Melbourne
percorre 2700 miglia geografiche, e passa da 20 a 30 volte per le
mauLdi funzionari postali, che appartengono a nove differenti go-
verni e pqrlano sette lingue differenti. Pel trasporto delle lettere
fra le singole parti del mondo si considerano principalmente le linee
dei piroscali postali.
L'orbe terraqueo viene circondato dalla Nuova Zelanda fino a

Rammerfeld da una rete di linee simili, delle quali però nello
scambio cosmopostale ha la maggior importanza quella per l'E-Elito e Suella delle Indie orientali.

BORSA DI LONDRA - 22 novembre.
20 22

da a da a

Consolidato inglese . . . . 95 - - - 95 - - -

Rendita italiana . . . . . . 71718 - - 71718 - -
Turco . . . . . . . . . . . 23112 238tá 28314 23718
Spagnuolo . . . . . . . . . 18 518 - - 18 114 - -
Egiziang1868....... -- -- -- --
Egiziano 1873 . . . . . . . 59 112 - - 61 - - -

BORSA DI BERLINO - 22 novembre.
20 22

Austriache . . . . . . . . . . . . . . . . . . 495 50 504 -

Lombarde................... 18550:185-
Mobiliare................... 322- 330-

Rendita italiana . . , , . . . . . . . . , . .
71 10 71 40

BORSA DI VIENNA - 22 novembre.
20 22

Mobiliare................... 18870 19430

Lombarde.:...............-.. 10575 10640

Bauca Anglo-Austriaca . . . . . . . . . . . . 90 40 93 75

Austriache .................. 284- 28725

Banca Nazionale . . . . . . . . . . . . . . . 918 - 920 -

Napoleonid'oro................ 912 911112
Argento...,................ 105- 10490
Cambio su Parigi . . . . . . . . . . . . . . . 45 15 45 05

Cambio su Londra . . . . . . . . . . . . . . 113 90 113 70
Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . . . . 73 55 73 60
Rendita austriaca in carta . . . . . . . . . . 69 85 69 65
Union-Bank.................. 7050 76-

BORSA DI PARIGI - 22 novembre.
20, 22

Rendita francese 3 010 . . . . . . . . . . . . 66 22 66 30
Idem 5010 ............ 10410 10420

Banca di Fránciat i . . . . . . . . . . . . . . - - - -
Rendita italiana; 5 010 . . . . . . . . . . . . 72 25 72 40

Idem 5010 ............ -- --
Ferrovie Lombarde . . . . . . . . . . . . . . 280 - 232 -

Obbligazioni Tabacchi . . . . . . . . . . . . - - -
-

Ferrovie Yittorio Emanuele (1868) . . . . . . 217 - 216 -

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . . . . 61 - 61 -
Obbligazionî Lombarde (God. luglio 1875) . . 235 - 237 -
Obbligazioni Romane . . . . . . . . . . . . . 231 - 222 -
AzioniTabacchi................ ....- --

Cambio sopra Londra, a vista . . . . . . . . 25 151(2 25 15
Cambio sulPItalia . . . . . . . . . . . . . . . 8 112 8 114
Consolidati inglesi . . . . . . . . . . . . . . 9& - 951116

BORSA DI FIRENZE - 22 novembre.
20 22

Rend. it. 5 0(0 God.1'gen.18to - - 76 85 nominale
Napoleoni d'oro . . . . . . 21 72 contanti 21 72 contanti
Londra 3 mesi . . . . . . 27 12 > 27 11 >

Francia, a vista . . . . . 108 80 > 108 75 »

Prestito Nazionale . . . .
- - 53 50 nominale

Azioni Tabacchi . . . . . 813 - nominale 812 - >

Azioni della Banca Naz. . 1960 - fine mese 1970 - >

Ferrovie meridionali . . . 321 - > 823 - >

Obbligazioni meridionali . 224 - nominale - -
Banca Toscana . . . . . . 1055 - > 1050 - nominale
Credito Mobiliare

. . . . 675 - fine mese 675 - >

Osservazioni - Rend. it. 5 0(0, godimento 1°1aglio 1875: pressi
78 70 fine mese.

.
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MINISTERO DELLA MARINA ÔSSerialorÍ0 461 001Ì$gio ¾018880 - 22 novembre 1875.
wrE¾¾A DRIA SHEIONE = (gm

Ufûcio centrale rneteorologico
7 satim. Messodi 3 pom. 9 pom.

Firenze, 22 novembre 187& (ore 16 80).

Il Tirreno è agitato o grosso. Il Jonio è agitato al Capo Sparti-
vento e a Taranto ; l'Adriatico } agitato sul canale d'Otranto e a

Venezia; venti forti del 3°e 4°quadrante in molti paesi del centro
e sud d'Italia; maestrale fortissimo a Portotorres, libeccio for-
tissimo a Capri; pressioni aumentate di 5 a 9 millimetri; cielo
generalmente nuvoloso; burrascoso con pioggia a Portotorres.
Ieri e stanotte forti colpi di vento in varie stazioni dell'Italia
centrale e meridionale. Ieri pioggia e neve a Colle Paradiso presso
Rimini, tempesta ad intervalli a Torrechiaruccia presso Civita-

vecchia, neve a Brengeg e a Vienna, cielo coperto in quasi tutto
il resto dell'Austria. Tempo molto vario e dominio di venti fre-
schi o forti in grag parte d'Italia.

Barometro ridotto (56,2 757.2 758 1 760,3
a 0° e al mare

TerLogi rao 4,8 10,2 y,6 74

Umidità relativa... 87 70 83 87

Umidità peglgts... 5,62 6,47 6,57 6,71

Anemoscopio.......... E. 5 SO. 2 N. 6 80 3

Stato del cieio........ 4. cirri 1. nuvolo 0. nimbo 0. piove
strati al S. E.

osme:EVAzzomI DIvansa

(palle 9 pom. del giorno precedente alle 9 gin. ýel porrente)
Termometro: Massimo == 10,7 C.= (5 R. 1 Minimo == 4,7 C. - 3,7 R.
Pioggia in 24 ore == 11 min. 6.
Pochi tuoni dopo un'pra e 30 pom. Neve sui monti.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 23 novembre 1875.

Valore Valore CONTANTI FINE 00BRENTE FIma ruoasimo
V A LOR I GODIMENTO m.i

nominale ersato
I.ETTERA DANARO LgTTERA DANAEO LETTREA PANARO

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 10 semestre 1876 -
- 16 50 76 40 - - -

- - - - -

Detta detta 3 010 . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1876 - - - - - - - -
- - - - - - - -

Certifleati sul Tesoro 5 BIO. . . . . . . . . As trimestre 1875 537 60 - - - - - - - -
- - - - - -- -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . . 1e ottobre 1875 - - - - - - - -
- - - - - - 80 --

Prestito Ró¾ñ Bloont;
. . . . . a . . .

- -
-
- -

-
- - -

- - - - - - 77 80
Detto detto Rothschild

. . . . . . . 16 giugno 1876 - - - - - - - - - - - - - - 29 ed
Prestith Nazionale

. . . . . . . . . . . . . . Io ottobre 1875 -
- -

-
-
-
- - - - - -

.... ...

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - -

- - - - - -

De¾ito detió ställónató . . . . . . .
- - - - - - - - -

- -
- - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . .
- - - - - - - - - - -

- - - - - -

Azioni Rggia Cointeressata de'Tabacchi 16 Inglio 1875 500 - 850 - - - - - - - -- -
- - - - - -

Obbligamoni dette 6 010 . . . . . . . .
.

- 500 - - - - - - - - - -
- - - - - -

Rendita Austriaea . . . . . . . .
. . . .

- - - - - - - - - - -
- - - -

-
-

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 16 luglio 1875 500 - - - - - - -
-
- -

- -
-
-
-
-

Banca Razionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 -- 750 - - - - - - - - -

- -
-
-
-
-·

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - - - -- - -

-
- -

- - - - 1400
Banca Nazionale Teséana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - - - - -
-

-
- - -

- -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . . - 600 - 2õ0 - - - - - -- - -
- -

- - - 477 -
Società Generale di Credito Nob. Ital. . - 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - - -

Dartelle Credito Fond. Bando 8. Spirito lo ottobre 1875 500 - -
- - - - - - - - - - - - 395 -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . . 19 luglio 1875 250 - 250 - - - - - - -
-
- - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 16 ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - -

Obbligszioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . , 1· 1xglio 1876 E00 - 500 - - - - -
- - - - - - - - - -

Obbligazioili dette . . . . . . . . . . . . . - 500 - - - - - -
- -- - - - - - - - --

Buoni Meridionali 6 per 100 (cro) . . . . . - 500 - - - - - -
- - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .
16 ottobre 1875 ð00 -- - - - - -

- - - - - - - - - -

Società Romana delle Miniëra di ferro .
- 537 50 537 50 - - - - - - - - - - - - - -

Società Anglo-Romana per l'ill.a Gas. . 1e luglio 1875 500 - 500 - - - -
- - - -

-
- - -

- 619 -
Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - -
- - -

-
- -
- - - -

PioGatibose.................: - 450- ASO- -- ---
---

- -- -- --

Banca Italo-Germanica. . . . . . . . . . . - 600 - 850 - - - - -
- -

- - - - - - - -

O A M ß I GIOENI LETTERA DANABO Ë0minalo OSS 10 RV A E I ON I
9

Pa•eert far¢« r
Parigi.................. 90 -- -- --
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . .

90 107 25 107 - - - 26 gem. 1875: 78 72 112 fine.
Lione .................. 90 -- -- --

Londra................. 90 2707 27 02 --
Augusta....... ......... 90 -- -- --
Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste

.............,... 90 -- -- - -

Oro, pezzi da 20 franchi. , , , , . .
- - 21 65 21 60 - -

Seonto di Banca50t0 , . . . . . , .

11 Sindaco: A. PIERI.



INSEltZItíN I DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIk 7181

iifateladen a di Ëitäänsa i Benevènto
Avviso d'Asta.

In seguito agl'incanti tenutisiil 10 Aidante mesä nell'ufficio dell'Intendenza suddetta, furono provvisoriamente délibefati in appalto vari lotti,2 eper
uelli qui appresso descritti essenduti ottenuteau tempo utile offerty di aumento di ventesimo, si fé noto afpubb'icWË$e nel gidiño dÏ d menlci 28¾essa
29 si terranno.neWufficio predetto nuovi incanti e col metodo dell'estinzione delle candele pel deliberamento definitivo dell'appalto del dazio consä få
vernativo in base delle efferte ricevute.

Descrizione dei lotti.

N•del lotto Anano canona Deposito Minimo,dellesofferte

a l acv is MAÉIÈhi NÏí ÛÕElllllÍ 00111 10¾0 ff i adu da farsir r al ca on fi aúfo
dell gi aprira Pist I ait pe l'indänto

I 3 Airola. . .
.

Airola, Arpaia, Bucciano, Foreliia, Moiazio e

Pao:ise
. .

. . . . . . . . . .
.

. 15250 i 121f 100 9
2 9

.
Guaidia SÃnframonÀi . gruirdia SanframondipS.Lorenzo Miggiofe 5176 50 432 60

3 12 .SanBartoloäteoinGaldos . SynBartolomeoiaGaldo, . . . . . . . 4240 854 » 25 »

4 13 Colle Sannita Reino . . . . ., . . . '. ; . . . .
525 44 > 10 à

5 14 San Gioigio la Molaiã . . Molinara . . . . . , , , . . . . . 548 46 » 14)

énze.
L'asta sar aliefta jef claican Tötto in baáë al cânone imno è ciii aÍÏa gÏónna V del presente nytiso.
Pa r essere ammesar agendere porté alPastá gli aspiranti ddyrsau ginia åelfora.stabilita per l'apertura lagl'mtanti depositare aglja,Cassa della Teso-
ria provinciale una somma corrispeitdente4L12 del canone state offerto alfAinmihintfàzione, come risulta nelfi cóldima 6 del pi•esente.
Ogni offerta in aurcento non potrà essere minore di quella indicaty nell'ultima colonna del presente avviso.
L'appalto inoltre sark vincolata al erygnga dege altre cogdizioni contengte sia nelPavviso del 16 incanto in data 1° novembie 1875, che nel capitolifo
oneri di cui sara lecito a epinnqué pienderne visione presso Idänttoinef e dì0errito Skanifå faad Bartólomen in Galdo e presso l'ufficio procedente?
Benevento, addì 19 novembre 187

39 Distendente: F. GIQRCELLL

MUNICIPIO DI SANil IA BAPlÏA TURKË INTENBERA B åkB2 IlÏ ÈRSSINA
Priana pubblicazione.

Si deduce a pubblica conoscenza che nel mattino dl giornò 5 dell'entrante

ese di dicembre, alle ore 12 méridiane, ânä luofö ñef pálazzò fininlei ale,
I innanzi al sindaco, l'apþafto complessivo di tutti i balzelli comunali, come
apresso notati, per la durata di un solo annð dal 1° gennäio al 31 dicembre
76- sulla cifra di lire 2a7,000, flisata dal C6nsiglio comunale:
lo Sul vino ed aceto, mosto, uva per vino
26 Sui liquori, acquavite, aledol, rhum, vini forestieri;
3° Salle carni;
4° Sulle carni affumicate e salate;
5° Sull'olio vegetale, mixerale, sulla cera, zueearo, café ed altro;
6 Sulli faèina, liane, fioré, piste läroräte, riso, farro, samola e fiore d

tragolla;
yo Sui latticini e formaggi

AVVISO D'ASTA.
Riusciti d«serti gPincanff tenuti íl giorna 13 e rrente mese per gli appalti

dei dazi di consumo dei comuni qui a pië indicati, dovendosi procedere ad un
nuovo esperimento d'asta si rénde noto quarto úëgue:
1 L'appalto si fa per cinque anni ddf 1° gennaio 1876 al 31 dicenibra1880.
2° Il canone annuo d'appalto pet ogni lotto ë quello indicato a fianco di

ognuno dei sottoscritti latti.
3e GPincantig faranno per mezz6 di offerté segrete presso quash1nten-

denza di Finanza, nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilitàienerale
dello Stato approvato con R. decreto 4 settembré 1870, n. 5852,-¿prendo Pasta
alle ore 12 meridiane del giorno 29 novembre corréate.
44 Chigeque intenda concorreresail'appalto dovrà unire ad ogni scheda di öf--

ferta la prova di avere depositato agaranzia della medesimadella Tesoreña
8° Sul peace fresco; provmetale una somma uguale al dodicesimosdel catione annùoanità base deU
9° Bulla neve, quale viene aperto l'incanto, e ciò secondo la sottoindicata distinta.
10° Sulle frutta: 6• L'offerente dovrf inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto
11° Bui foraggi; in questa città.
12e Sul mirto ed altid vegetale inserviénte alla coneia dei cuci Non si terrà alcun conto delle offerte fatte da persone da nominare. Peib
13° Sull'occupsdione del stiolo pubblico, si farà Inogo all'aggiudicazione quand'anche xion vi sia che una sola efferfi.

L'aggiudîc¼zidae af ir etodo della estinzione delle candele, ed os- Bo Presso questa Intendenza di Finansa e le Sottoprefetture di Pàtfi, Ca-
Brvate le formgiti i regolamento governativo a favore di chi attoreale e Mistretta saranno ostensibili i capitoliti d'onere che debbono f6f-ortera il maggiore 4 enunciata somma- make legge del contratió di a¶palfo.L misca a e a l azione ark deferrnikata nel uiõIhènto della s há tidal hé a hšd contenenti if migilñó grBzzo di aggiudicazione sa aññã dãI Mi-

säte o di a ent al or dotte o
d a ce de lan go '

gu e e I blicherà corrigondente avviso,
rese di dicembre. scadendo col gÏorno 6 dicembre, aÌle ore 12 rãâiidiake il periodo di riifo
Il regolamento daziarid e le riepettif cpngÌzioni di appaîtisono isihûlgd per le offèrté del VentesiniÑ Ai ferinini dolPartÏcoÑ98 cielrégolimènto di 06n-
Inuno in questo uilicio comunale dalle ore 8 antimeridiane alle due pomeri- tabilità succitato.
lane di ciascun giorno. Qualora vengano in tempo utife présentie offerte ammissibHi, ai termipiDal Palazzo municiple, li 19Áoyenthee 18¾. delì%rt. 99 del regolaininto in påfola si ýuß licherà Pavvifo pâl zindv$in

Visto - Il ßindaco: itàTARAZZO. canto, da tenersi il giorno 16 dinombre ille oré 12 ideiÌdiane, col meíòào deÍ-LST 1( Segretari comunale: G USEPra FRE0EÑTESE. ggtiggigge ggjl eggdelg.
Ob Entro dodici giorni dalla data del deliberaraento defieftivo deiPapaaÌtà

e I .
6 derlbcad i at ddivnenire alla stipulazione del contrattË a n mi

(elegáloni tà Òr Mla dinfuli Fi nie -- Emissione del (818 gadi"'OdiÎÏ°5a e

(16 púdinedio e eff tu delfart.122 del precitato regolamento..La Edhea NazioÏíale Toscana ne1Ïa saa qualità di Tesoriere comunale pre- H preëènfe aniso sšrà pulÃ)Ìfbato in qûèsta cifti a i capiluo o dÌ cirabi-Gene 1 Þortatori delle Delega i ni lii Úrõ à#Ílj Cittå di Firenge che la ceñola dariò della provincia, nei comäni in clii i dazfvengono appaitati, nelÏa Gaz-to 1 (interessi al $6 novembre 18%) Barà pagala a parthe daÏ 16 dicéinbre zetta Ufficiale del Regno ed iIf quèÛa deÌla provincia nella quale il fÃnim 10rossuno in lire 12 60 in oro: Inserzioni legali.
Firenze, presso li 'feloËeiis comunal (Banca Nazionale Teseana).arigi, präsB Ëÿnea di Parigi e def Paeëi Bas i. Sädni su put i dazi vaagono appaltatixeHee, preSBN lå Succursale di, detta Banha. 1. Comune di Barcellona Pozzo di Gotto - Ammontare del canone L. 44,000vra, presso la Šueeursale di dèita Banca. - Ammontare del deposito L. 36ß6 66.

a
press i signori Bonna e Comp. 3. Castroreale -- Ammontare del canone L. 18,000 - Ammontare del dépo-neoforte s/Es presso i signori Jacob S. H. Stern. sito L. 1500.

aburgo, presso la Banca di Alsãzia-Lorena. Messina, 19 novembre 1875.
reuze, 11 21 Oveliibre 1875. 6148 6170

L'Intendente: G. B. POLTO.
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BANCA NAZIONALE TOSCANA VINCIA DI BERGAMO CIRCONDARIØ DTBERGÃ¾
Dix•ezione Generale GrIUNTK MUNICIPALE I)I PIA2ZATORRE

AVVISO. AVVË¾O d'ASÈRIl Consiglio Superiore, visti gli articoli 81, 112, 114 e 128 dello statuto, ha ·

deliberato Stante la non seguita deliberazione dell'asta tenuta il dl 11 ottobre 184
1° Gli azionisti i quali posseggano almeno cinque azioni 11 di 11 dicembre per la vendita di due lotti di piante resinose mature esistenti nel bosco dette

prossimo e siano iscritti come tali dal di 11 giugno ultimo scorso sono con- Pradelli, della circonferenza di metri 1 20, misurate come di pratica, wie
vocati in assemblea generale per il dì41 dicembre prossimo, a ore 12 meri_ lotto

16 bosco detto Zueco, piante no 1068, al prezzo parziale di L. 22 70,im-
diane,in Firenze, nel locale della Borsa, in via dei Saponai, n. 3, all'oggetto portano L. 24,243 60; lotto 26, bosco detto Pradelli, piante no 2368, al preza
di eleggere tre consiglieri per completare il Consiglio di Direzione della Sede parziale di L. 22 40, importano L. 58,043 20; in base agli atti di stima 26 set.
di Firenze per il prossimo anno 1876, in rinnovazione dei signori Vitta An- tembre

1874 del R. sott'ispettore forestale del Distretto, ed addizionali della
selmo e Bizzarri car Lorenzo, designati dalla sorte ad uscire di carica ed in

Giunta municipale, e dietro autorizzazione avata, si fa noto al pubblico ch
rimpiazzo del posto va68nte per la renunzia del sig. cav. Giulio Turri; non alle ore 9 antim. del giorno 9 dicembre p. f. si procederà ad un secondo is.
che per eleggere i tre censori che-debbono funzionare presso la Sede mede-

canto per l'oggetto come sopra, in cui sarà deliberato a candela vergine al-
sinia pel detto anno 1076, in rinnovazione dei signori Guidi Giuseppe Giro_

l'ultimo e nngliore oferente, qualunque sia 11 numero delle oferte.

lamo, Cantini Ferdinando e Ramacci Luigi;
Si mvata pertanto chiunque aspiri al suddetto acquisto a presentarsi M

2+ A forma dello statuto i suddetti funzionari sono tutti rieleggibili; giorno ed ora suindicati per fare la propria oferta, avvertendo che si proce
3• Nel caso che in questa prima convocazione mancasse il numero legale

derà alla delibera a favore del migliore oferente, a termini del regolament
stabilito dalParticolo 81 dello statuto, l'assemblea generale si riunirà in se-

4 settembre 1870, no 5852, e sotto Posservanza del relativi capitoli, dei qui
conda convocazione nello stesso luogo e alla iatessa ora il di 28 dicembre chiunque potrà avere visione in questo afficio municipale.
detto; e avranno diritto di intervenire quei medesimiazionisti che avrebbero

Si prevengono poi gli aspiranti che non saranno ammesse alPasta se non!!
potuto intervenire la prima volta; persone- di conosciuta responsabilità ed idoneità, le quali dovranno previament
4• Il modulo secondo il quale potranno farsi le procure, al termini delPar- garantire

le loro offerte col deposito in denaro della somma dijt. L. 8000,
ticoloÅ dello statuto sarà depositato alle Sedi e Succursali della Banca a

ermine dei fannali penr Paurn to deal ventdesimomè stabilito a giorni qu!»
disposizione del signors azionisti. I?asta sarà tenuta con formalità e per gli effetti portati dal regolamenti6146Firenze, li 21 novembre 1875.Il Direttore Generale: CAMBRAY-DIGNY. generale pubblicato col Regio decreto 4 settembre 1870, zio 5852.

Piazzatorre, dalPuffioio municipale, 11 14 novembre 1875.

BANC&NARIONALE TOSCANA D ßindaco: P. AMOLID Segretario: A. GOGLIO.Direzione enerale.
N. 54784.

Il Consiglio Superiore, visti gli articoli 81, 112, 114 e 128 dello Statuto, ha
deliberato: NOÑË€RSOR Î Vigesimg,
16 Gli azionisti i quali posseggano almeno 5 azioni il di 14 dicembre pros- Nell'esperimento in 1° grado d'asta praticatosi ieri per l'appalto quinques

simo e siano-inscritti come tali dal dì 14 giugno ultimo scorso sono convocati nale della manutenzione della strada Angelica, si ottenne il ribasso di lin
in assemblea generale per il 41 14 dicembre prossimo, a ore 12 meridiane, in 22 60 per cento sulla prevista annua somma di L. 3268 34. Ora si avverte i
Livorno, nel locale della Banca, via dei Fulgidi, n. 3, alPoggetto di eleggere pubblico che il tempo utile a presentare,mediante schede estese in earta M
S consiglieri per completare 11 Consiglio di Direzione della Sede di Livorno lata da L. 1 20, le migliorie di ribasso non inferiori al ventesimo del pren
per il prossimo anno 1876 in rinnovazione dei signori Dalgas Federigo, Dewitt della provvisoria aggiudicazione, scade al mezzodi del giorno 6 del p. f.4Giacomo e Uzielli Angiolo, che dalla sorte furono designati ad uscire di ca- cembre, ferme restando tutte le condizioni espresse nella notißcazione d'as
rica, non che per eleggere i & eensori.che debbono funzianare IŸresso la Sede dei 8 stante, n. 15891.
suddetta per il detto anno 1876 in rinnovazione dei signori Ascoli Roberto Dal Campidoglio, li 20 novembre 1W5.
Decugis Enrico e Ferrari dott. Pietro; 6136 il segretaro en : GInáEPPE racIONL
2 A forma dello statuto i suddetti funzionari sono tutti rieleggibili s Sunto di notificanza di sentenza. Avviso3 Nel caso che in questa prima convocasione mancasse il numero legale (2a pubblicazione) (2* ubblica one)stabihto dalParticolo 81 dello statuto, Passemblea generale si riunirà in 2* Con sentenza, dal tribunale civile e È stata smaËrfta una ricevuta colconvocazione nello stesso luogo e alla stessa ora il dì 30 dicembre detto e correzionale del circondario di Viterbo cepita nei seguenti termini:

avranno diritto di intervenire quei medesimi azionisti che avrebbero potuto resa il di 11 lu lio 1875, nella causa ci- N. 1656 di protocollo
in rvenire la prima

do il uale potranno farsi le procure al termini dell'arti- gacece on e'rm s or Dre ng dott. Felicil
colo 72 dello statuto sarà depositato alle Sedi e Succurali della Banca a di- 12 set embre e 26 dicembre 1873, domi- to

in qualità d'incaricato ha a
sposizione dei signori azionistic ciliati la Viterbo e ppresentati dal chnaarati nec é si nt a m s

6
enze, li 21 novembre 1875.11 Direñore Generale: CAMBRAY-DIGNY. o re Pi re eo ca o a

800IETÀ PER LA CONCENTRAZIONE DELLA TORBA $1 r'a"tore'si$or a e' e $a a"r"tde
ora VeHas Palvis Brd

L'assemblea generale degli azionisti è convocata pel giorno 12 dicembre dao cloe or ;n gi cas e een as ditCa, o lug i 8 5

prossimo, in Firenze, via Cavour, n. 2, 2° piano, alle ore una pom. per delibe- rente m uanto a Pietro e Paolo Pa- dita, godimento 16 luglio 1875
rare sul seguente

Ordine del giorno: ar n a a a
e a

. 45 e dir

16 Relazione dell'operato dell'Amminístrazione e deliberazioni In proposito. e mediante consegna di copia autenties
2e Relazione delPAmministrazione sull'efetto nel riguardi sociali delle pre- al Pubblico Ministero, da me

, infra-
sentÍ condiziõni der mercato dei éombustibilÍ, dalle quali nasce il dubbio che scritt uscierea or e nz e'd eecnenee_ Il sottoscritto sindaco definitivo à
lo scopo sociale possa piu oltre raggiungersi; e deliberazione in proposito sul

ne, ðÎchpiarata la contumacia del ri- fallimento del signor Ferdinando Un
proseguire o liquidare la Società· -petutoFrancescoParentati,edordinato zelh, conduttore della locanda dd
8e Nel caso dí prosecuzione, deliberazione sui modi più adatti a raggiungere iche sulla scorta delle tavole catastali riente e del negozio ad uso di &

lo scopo, e nomina del Consiglio di amministrazione. le dei documenti che potessero venire del onel casamento posto in

46 14el caso opposto, deliberazioni sui provvedimenti occorrenti per la liqui- e b
i adalle rt eterelenvr un peariz Presso Pau or zmez n p5oreta a

dazione sociale. reale det beni stabili e mobili laseisti gmdice delegato del fallimento a
A tenore delfart. 25 dello statuto possono far parte delPassemblea generale dal in Sante Parentati,col riportarsena previene che nei giorni di giove
tutti gli azionisti possessori di cinque azioni che ne avranno fatte il deposito perà la stima all'epoca della di lui nerdi 26 e sábato 27 novembre
nella Cassa della Società tre giorni prima della riunione. morte avvenuta il 24 dicembre 186Ñ effettoree 0 aant., a i locali suddett
In brdine alPart. 27 dello ètesso statuto per la validità dell'adunanza occorre

r in e aere an so neari canto di tutti i gnene i,al p bblico

la presenza di numero venti soci che rappresentino almeno un quinto del ca¯
eon prefis ione det termine di giorni

di proprietà del detto sig. Donzell
pitale sociale. NelPinsufficienza dei soci convenutie delle azioni.rappresentate, 40 ga quello del prestato giuramento, - 11 sindaco definitive
fadunanza di seconda conboeazione aérå luogo nel giorno trenta dicembre stesso, ¡a produrre nella cancelleria del tribu- Frarro cav. Guaras
ed in questa, a forma delPart: 27 dello statuto, le deliberazioni saranrío valide 'nale la sua relazione, delegando; per NB. Fin dal giorrio di mercoled
qualunque sia il numero degli intervenuti e delle dzioni Tappresentate sugli ricevere il gmramento stesso, n signor si dispenseranno imataloghi delle
oggetti posti alPordine del giorno della prima convocazione. Vi'terb ,

dalÍ'offielo degli useieri, 12 inea i
n el ne o lo d

aFirenze 22 povembre 1875• ottobre 1875. Uill6i del Vicario, n. 18.615'l La Direzione. 5408 L'useiere GIUSEPPE PATAROWŠl, ROUS, li 22 B0Vembre 1875.
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IÑENDENZA DI FINANZA DI FORLÍ INTENDENZA DI PIHNZA IN CASERTA
AVVISO D'ASTA. Avviso d'Asta con ribasso.

Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo go-
nat¡yi nei comuni sotto indicati, si rende pubblicamente noto quanto segue:ver
1. Per speciale autorizzazione fatta dal Ministero delle Finanze si ter-

ranno presso Questa Intendenza nuovi ineauti a
termini abbreviati ed a prezzi

in parte ridotti;
2. L'incanto è fissato pel giorno di lunedì 29 novembre 1875, alle ore 12

meridiane.
3. L'appalto si fa comune per comune isolatamente e per la durata di 5

anni dal 1° gennaio 1876 al 31 dicembre 1880.

4. Il canone d'appalto per ciascun comune è segnato dalla tabella ripor-
tata in calce al presente.
Quando sieno debitamente autorizzati con regolare delibreazione potranno

concorrere all'appalto i singoli municipi dei detti comuni alle condizioni por-
tate dal capitolato d'oneri di cui si dirà in appresso.

5. Gli incanti si faranno col metodo dell'estinzione delle candele nei modi

stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con

Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
6. 11 deliberamento dell'appalto a favore del migliore offerente sarà de-

finitivo.
7. Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà avanti di fare partito

presentare a chi presiederà Pasta la prova
di avere depositato nella Teso-

reria provinciale per garanzia della propria offerta la somma per ciascun co-

mune indicata nella seguente tabelle.
Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persona da nominare.

8. La prima offerta non potrà essere inferiore nè superiore al minimum

indicato nella tabella suddetta.
9. Presso questa Intendenza e presso la Prefettura, nonchè presso le Sot-

toprefetture di Rimini e di Cesena saranno ostensibili i capitoli d'onere che

debbono formare legge del contratto di appalto.
10. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento dell'appalto il deli-

beratario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma dell'art. 5

del espitolato d'oneri.
11. La äefinitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero

delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
effetti dell'articolo 122 del precitato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi di circon-

dario della provincia, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati, nella Gaz-

zetta Ufficiale del Regno ed in quella della provincia nella quale si fanno le

inserzioni legali.
Elenco dei Ciomuni.

Dovendosi procedere alPappalto della riscossione dei dazi di consumo go-
vernativi del comune sottoindicato, ei reade pubblicamente noto quanto segas:
16 L'appalto si fa per la durata di anni cinque dal 1° gennaio 1876 al 31 di-

cembre 1880.
2° Il canone d'appalto è fissato nella tabella riportata in palce al presente.
3° Gli incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten-

denza nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto à settembre 1870, n. 5852, aprendosi gli incanti alle
ore 12 meridiáne del giorno 16 dicembre p. v.
4° Chiunque intenda concorrere alPappalto dovrà unire ad ogni scheda di of-

ferta la prova di avere depositato a garanzia della medesima nella Teso-
reria provinciale una somma eguale al dodicesimo del canone annuo sulla
base del quale viene aperta Pasta.
So L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto

nella città capoluogo della provincia.
Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persona da nominare.
6° Presso questa Intendenza di Finanza è visibile la pianta topografica

sulla quale è tracciata la nuova linea daziaria del comune. Presso la stessá
intendenza e presso le sottoprefetture di Gaeta, Nola, Sorar e Piedimonte di
Alife saranno ostensibili i capitoli d'oneri che debbono formare legge pel
contratti d'appalto.
76 La scheda contenente il minimo prezzo d'aggiudicazione sarà dal Mini-

stero spedita all'Intendenza di Finanza.
So Facendosi luogo ad aggiudicazioni, si pubblicherà il corrispondente av-

viso d'asta, scadente col giorno 6 dicembre p. V., alle ore dodici meridiane, il
periodo di tempo per le offerte del ventealmo a termine dell'art. 98 del re-
golamento di Contabilità succitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, a termini
dell'art. 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovi incanti
la tenersi nel giorno 13 dicembre p. v., alle ore dodici meridiane, col metodo
iella estinzione di candela vergine.
So Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto
il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma
dell'articolo 5 del capitolato d'oneri.
100 La definitiva approvazione dell'aggiudicazione é riservata al Ministero

delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
effetti dell'art. 122 del precitato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nel capoluoghi di cir-

condario della provincia, nel comune in cui il dazio viene appaltato, e nella
Gazzetta Efileiale del Regno ed in quella della provincia nella quale si fanno
le meerzioni legali.

Canone Minimo Somma Comune da appaltarsi.
annuo dells Piedimonte - Canone annuo d'appalto lire 18,000 - Giorno fissato perDENOMINAZIONE pel quale prima offerta da l'asta 16 dicembre 1875 - Giorno per l'offerta delfaumento del ventesimo
si apre in aumento epcaitarsi 6 dicembre 1875.

Caserta, 20 novembre 1876.

1 Cesenatico . . . , ,
4500 20 375

2 Gatteo.
. . . . . .

1300 10 108
3 Roncofreddo . . . .

1260 10 105
4 Roversano , , , , .

800 5 25
5 Coriano . . . . . .

2000 15 167
6 foggio Berni . . . .

350 5 30
7 San Clemente . . . . 600 5 50

Forn, 19 novembre 1875.
6158 L'intendente:GARDINI.

COMMISSARIATO GENERALE
DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTING

Avytso d'incanto definitivo.
A termini delPart. 99 del regolamento sulla Contabilita generale dello Stato

si notiilca che per la provvista di
Mdri cubi 800 Legno Pino di Corsica in bagli per L. 80,000

deliberata provvisoriamente in incanto del 28 ottobre 1875 col ribasso di lire
10 per cento, venne presentata in tempo utile l'ulteriore offerta del vente-

sime, Þer cui il detto ammontare con i ribassi d'incanto e del ventesimo of-
tetto al kiduce a lire 88,400.
ßi procederà perciò nella sala degl'incanti, sita negli uffici del suddetto

Commissariato nel R. krsenale di Spézia, avanti il commissario generale, al
reincanto di tale appalto col mezzo della estinzione della

candela vergine, a
mezzogiorno del 9 dicembre 1875, ed il deliberamento definitivo sarå a favore
delfultimo e migliore offerente.
Per cauzione dell'impreia e per essere ammessi a concorrere si deposite-

ranno lire 8000 in contanti od in cartelle del Debito Pubblico al prezzo di
Borsa.

Spezia, 19 novembre 1875.
6123

11 sottocommissario ai Contratti: G. S. CAliEPA.

6149 L'Intendente: DE CESAllE.

PREFETTURA Di SALERNO
Avviso d'Asta.

Essendo andato deserto l'incanto annunziato con avviso di asta de12 8tante,
alle ore 12 meridiane del di 3 dicembre p. V. mese, nel palazzo di questa pre-
fettura, innanzi al signor prefetto o consigliere delegato, con l'intervento di
un rappresentante PAmministrazione forestale e di quello dell'Amministrazione
comunale di Acerno, avrå luogo il pubblico incanto ad estinzione di candela
per la vendita del legname esistente nel bosco Polveracchio di proprietà del
comune suddetto, pel prezzo a base d'asta di L. 600,000, risultante dal relativo
capitolato deliberato da quel Consiglio comunale in data del 18 ttobre p p.

11 bosco si divide in 30 sezioni ed il tag_lio del legname dovra effettuarsi per
eiascuna setione in ogni anno dal 1 novembre a tutto il mese di Inglio, salvo
la proroga non maggiore di 20 anni che potrà essere accordata alPaequirente.
Il prezzo risultante dall'atto di aggiudicazione diflinitiva sarà pagato dal de-

liberatario alPAmministrazione comunale nel termine di 10 aùni a rate eguali
cominciando il primo pagamento sei mesi dopo l'approvazione del contratto e
proseguendo poi nel 31 dicembre degli anni successivi. Tutte le BPese contrat-
tuali e quelle forestali saranno a carico dell'aggiudicatario.
Per essere ammessi a far partito dovranno i duneorrenti depositarela somma

di lire 17,000 la quale servir deve di garailzia Ref outrraftõ e rèÌàtive apegg
insieme colla costruzione della strada che Paggiudicatario potrà fare a suocarico dalPabitato al bosco suddetto,
Il termine utile per la presentazione delle offerte di 20° In humento del

prezzo risultante dalPaggmdicazione provvisoria sarà di giotui contaré
dalla data del nuovo avviso.
Il capitolato della vendita in parola è visibile in queata prefettura e nella

casa municipale di Acerno m tutti i giorni e nelle ore d'utiieio.
Salerno, 18 novembre 187§, p;er 16Umsfo

6150 Il ßegretario Ddegaio LACCL
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INTENDEMA DI Ï¾iANZi DI ËESSIÉA
Essendo rimasti intruttu s 'n ti en i i di 16 oitobre p. p.e12vol

GENIO MILíTARE - DIREŽt0NE DI BARI
gente mepe pêr l'ap11alto delli iiscossione det dazi di consumo governatifi (PIAzzA DI FOGGIA)

de Ï comune ebinso di IV claase di Patti, e dovendési d'ordine del Ministero
delle Finanze precedere con abbreviazione di termini ad un ulteriore espe- A È A•
rimento d'asta a prezzi ridotii, si rende noto quanto segue: Si notifica al pubblico che nel giorno 11 del mese di dicembre 1875, alle ore
1° L'appalto si fa per cinque agni dal 1° gennaio 1876 al 31 dicembre 1880. 9 ant. si procederà in Foggia, a mezzo di pubblici incanti ad oferte segrete
26 Il canone annuo d'appait è di Hre diciottomila (18,000). ed avanti il direttore del Genio militare, nell'uflicio della sezione del Genio
3o L'incalito si farà pež niezžo di offerie segrete presso questa Intendenza sito via Vittorio Emanuele, n. 104, 10 piano, all'appalto seguente:

di Finanza, nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilitá generale Ûostruzione d'una caserma ad uso del 4° Distretto militare in Fo la
dello Stato, atiprovato cón 11. Jeereto 4 settembre 1870, unm. 5852, aprendo . .

fŸ
Past alle okä 12 meridiáne del giõrdo correnie mede di novembre per l'aminontare di lire 320,000 frâcentoventemala).
4e Chiunque intenda concorrere alPappalto dövrà unire ad ogni sehäda d'ofL I lavori dovranno essere ultimati nel termine di anni due, computabili dil

forta la prova di aver depositato a garentia della medesima nella Tesorer:a giorno.in cui verrà partecipata ufficialmente all'appaltatore l'appiovazione del
provinciale una somma egnaÍe al dofic$simo del cañone annuo suÚ sé relativo contratto.
del quale viene aperto l'incanto, cioè in lire 150Ò. Le condizioni d'appalto sono visibili in Bari pr.esso la Direzione suddetta,
be I/offerénte dovrà inoltre nellä 86hÀda ÏÈàicare il doràicilio di liiÌ eÏetto ed in Foggia presso la sezione del Genio militare.

in questa città. I fatali ossia il tempo utile per presentare l'offerta di ribasso, non inferiore
Non si terrà alcun conto deÏÏè offèitifatfe da persone da nominare. al ventesimo sul prezzo d'aggiudicazione, scadono a mezzodi del giorno 2Ÿ
66 Presso questa InteÀdenza di Fiñanza e le Sotto refetture di Patti, Ca- dicembre 1875.

stroreale è istretth" librghbo ostensibili i capitolati d onere ché Ã Û olio Ì4'appalto sarà deliberato a colui che, coll'offerta del ribasso di un tanË
formare legge del contratto d'appalto. perscento sui prezzi ed ammontare del relativo calcolo, avrà maggiormente
W Le sâhede contenenti il minimo prezzo d'aggiudicazione saranno dal Mini- migliorato o aln'elo raggiunto il ribasso minimo stabilito come base d'incanto

stero apedite a quest'Intendenza di Finanza. in.una scheda suggellata e deposta sul tavolo all'ora dell'incanto,.la quale
8e Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà corrispondenta av_ veyrà aperta dopo che si saranno riconosciuti tutti i parti.ti presentati.

viso, sendeido col gioirio 6 dicembre, alle ore dodicÏ réeridiane il periodo dÏ Gli aspiranti alfappalto per essere ammessi a presentare i loro partiti de-
teniþo per le oÑežtd del vantesimo ai tërulini dell'art. 98 del regolamento d¡ vranno fare presso la Direzione suddetta o nelle Dasse dei depositi e prestiti
Contabilità succitato. Qualora vengano in tempo 'utile presántÃte offerie am- oppure delle Tesorerie dello Stato un deposit9 di lire 30,000 (trentaduemila)
missibili, ai termini dell'art. 99 del regolamento in parola si pubblicherà Pav- in contanti o in cartelle del Debito Pubblico del Regno d'ItaÏia al portatore,
viso pel nifovo incanto, da tenersi il giorno 15 diëëmbre, alle ore dddici me. calcolate al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui vierie
ridialie col metodo della estinziotie delle cãodele. operato il deposito, e prima di presentare l'offerta dovranno esihire alIÄ Com-
So Entro 12 giorni dalla data del deliberamento dännitivo dell'appalto il missione i seguenti documenti:

deliberatario dovrà addiveñiie alÏá atipulazione deí contratio a norma del 1. Una dichiarazione della Direzione del Genio militare di Bari, consta-
l'art. 5 del espitolato d'onere. tadte d'aver fatto il deposito sovraindicato;
10. La definitiva approvazione dell'agginjiiepzione è riservata af Ministere 2. Un certificato" di moralità di recente data rilaseisto dall'autorité poli-

delle Finarize mediante decreto da registrarsi allä Corte dei conti, salvi gli tica od amministrativa del luogo di loro domicilio;
effetti delfärt. 122 dei piecitato regolarhänto. 3. Un attestato di persona dell'arte, conferrnato dal direttore del Genio
Il presente avviso sarà pubblicato in questa eißà,nei esiiifuogo di circondario militare locale, che abbia la data non anteriore a sei mesi, dal quale risulti

della provincia, nei comuni in cui i dazi vet:gono appaltati, nella Garretta chè Paspirante ha dato prove di abilità, di perizia e di sufñeiente pratica
Effletale del Regno, ed in quella della provmcla nella quale si fanno 16 inser- nell'eseguimento o nella direzione di altre opere pubbliche o private.
zioni lega · Šarà facoltativo agli aspiranti airimpreggi presentare i loro partiti sÑ

Messina, 21 novembre 1875• gellati a qualunque delle Direzioni- del Gente milÈaiieiel Regna a'nan.ed
6169 L'1ntendente : G. B. PÖL'Ì'Ø. agli uffici staccati daile medesime dipendenti. Úi quesd partiti però non si

circondario e Provincia di Genova terrà verun conto se non giungeranno al direttore uffietalmente e prima della
apertura della scheda Ministeriale, base d'incanto, e se non risultera che gli

COMUNE DI PEGLI offerenti abbiano fatto il deposito e giustificata la loro idoneità e moralità
nei modi suindicati.

Avviso d'asta per miglioramento act ventes1Ïmo.
In comformitàãell'avvisoianta in _data_RS ottobre us a., pubblicattulal s_ot-

toscritto nel giorno d'oggi, si ò tenuta la pubblica asta per l'appalto del dazio
consumo di quegtp lygg pgggH anni l876-1877-1878-1879-1880, aperto sul primo
prezzo di annne lire italiane settantamila.

Avendo il signor B:nzzone Benedetto fu Agostino offerto annue lire italiane
settantamila seicentocinquantà Ÿeínië a luiiggilidióata l'asta, salvo ad espe-

rimeritare l'esito dei fatali per il niiglioramento del ventesimd sulla offerta
fatta dal suddetto signor Bruzzone Benedetto.
Qúindi si avvertono . gli aspiranti che da oggi fino al mezzodi del giorno 3

dicembre prossimo fénturo si accetteranno le ofïerte nonminori del ventesimo,
debitamente cantate con deposito di lire italiane settimila in biglietti della

Barica Nazionale, e nel caso alfermatívo, con altro avviso sarà notificata al

pubblico la riapertura della gàra ai termini del regolamento di Contabihtà ge-
nerale.

Dato a Pegli, addi 18 novembre 1875.

6142 Il R. Notaro Segr. Ass. PASQUALE GHIGLIOTTI.

Pel ricevimento dei depositi che verranno presentati alla eassa della Dire-
zidne in Bari resta fissato dalle ore 9 antimeridiane alle 3 pomeridiane &i
giorni precedenti ai giorno 11 dicembre 1875.
Baranno considerati nulli i partiti che non sieno stesi su carta filigrahata

coÌ bollo ordinario di una Iira, firmati e suggellati, come pure quelli che con-
teÂgano riserve e condizioni.

Le spese d'asta, di carta bollata, di registro, di dritti di segret ria ed ÂItre
reÌative sono a carico del deliberatario.

Dato a Bari il giorno 19 dicembre 1875. Per la Direzione

6118 Il Segretario: ASINEßLI PIETR0.

INTENDENZA DI FINANZA IN CAMPOBASSO
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle sottose-

gnâte rivendite, assegnate per le leve al magazzino di Larino.
Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2336 (Serie 2=).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

AVVISO.
(2 pubblicaqione)

Ili sottoscritto avvisa che la Camera
notgrilé residente in Trasi con sua de-
liberazionei del . di 7. settembre 1875
abilitava il signor Antonio Turillo, no-
taio,dimissionario di. Gioia del Colle,
a ritirare la. sua causjoue ; avvisa in-
fine che 11tribunale civile e cofrezionale
di Trani cou ano deliberazione presa
in camera di consiglio nel di 13 ottobre
ultirgo omoingaYa sullenniformi requiai-
toria del Pubblìóo Ministero la predetta
deliße añionë delÏ¾ Osiriera notafile.
Tutto ciò per gli adempimenti di rito

e perchè chiunque slavi interessato

possa fare le debite op,pasjzioni innanzi
al tribunale civile di Irant.
Trani, & novembre 1875.

6894 Nicola DISCENO 9700.

AVVISO.

A richiesta dei lîquidatori della Banca.
Italo-Germanica, rappreseritati e do-
miciliati presso il procuratore signor
Agostino Scaparro,
Io Francesco Lizzani usciere addetto

al R. tribunale di commercio di Roma
ho diffidato il signor Giuseppe- Barberi
d'incognito dom1eilio e dimora a riti-
rare entro dieci giorni da oggi le 93
azioni ferroviarie livornesi che esso
diede in deposito alla Banca Italo-Ger-
manica per garanzia del suo debito di
lire 11,632 44, prevenendolo che, decorse
inutilmente detto termine, sará chiesta
la vendita al pubblici incariti a forma
di legge.

Roma, 21 novembre 1875.
6155 L'usciere F. LIZZANI.

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufticiale del Áegno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termiaë non saranno prëso
in considerazione.
Le spese della pubblicazione del pfesente avviso starapno a carico del con-

cessionari.

Ryendita al n. 1, situata nel comune di Casacalenda, del presunto reddito
lordo di lire 446 73.
Rivendita al n. 1, nel comune di Providenti, del presunto reddito lordo di

lire 164 95.

6055Campobasso, addi 16 novembre 1875.
L'Intendente: BOTTESINL

CAMERANO NATALE, Gerente. I ROMA - Tip. Ensor BoTTA.


